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IDEA- 8 

* 1 

Velia Presente Operetta . 

M Olte sono le pratiche di divozione 
da esercitarsi nella Novena pre- 
cedente al Santo Natale , che vanno 
attorno, e tutte buone. Non dime- 
no, s'io mal non m'avviso, niuna di 
esse par , che abbia avuto per mira 
il secondare il fine preteso dalla San- 
ta Chiesa nelT istituir questa Nove- 
na: e questo é6tato lo scopo, che io 
mi son prefisso , sicuro , che tanto più 
il Signore si compiacerà di far cava- 
re quel frutto , che si pretende , quan- 
to più cerchiamo di entrar ne' senti-? 
menti della Chiesa nostra Madre , il- 
luminata , ed assistita dallo Spirito 
Santo . Dovete dunque supporre, che 
la Chiesa per la divozione di questa 
Novena null'altro desidera ,che , come 
Gesù oacque la prima volta in una grot- 
ta là in Betlemme ; così ogni anno 
nella memoria , che si celebra d' una 
tal felice venuta del Redentore si de- 
gni rinascere spiritualmente nel cuore 
di, tutti: i suoi figli : dacché sa ella 
molto] bene , qu?.mo sarebbe salutevo- 
le pei Fedeli uoa c tal grazia . Dajl' 
altra parie T é noto « che .c^ome nel- 
la prima venuta volle il Redentore, e$- 

A a set 
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ser desiderato 'per canto tetop© ,. e pre- 
gato con gran fervore ,sicchè di Gesù di- 
cesi , che è T aspettato dà tutte le 
Nazioni . Desideratus Cunctis Genti- 
bus , e '1 desiderio di tutti H tempi Dè- 
sidérium Collium xternorum ; così vnol 
esser parimente e desiderato , e pre- 
gato da' Fedeli per venir la seconda 
volta a rinascere spiritualmente net 
lóro cuore . Quindi , che ha fatto? ha 
disposto tutto intero il tempo dell' Av-i 
yento , per apparecchiare il Cuore de* 
suoi Fedéli , e in oltre in questa No- 
vena più particolarmente ne' divini 
uffizi prescrive certe aspirazioni , che 
son insieme tante preghiere ' a Gesù V 
che venga , e insieme à noi tanti mo- 
tivi efficacissimi da desiderar tai .ve- 
nuta con grande ardore*. ;'• 
Ora io per dare una pratica di tal 
Novena , che sia utile a promuovere 
in noi tal desiderio V 'ed invitare il 
Redentóre con quel fervore , che e 
necessario per ottener la grazia y-cltó 
si pretende ; nuli* altro hor fatto -fUI 
protervi alcune Meditazioni ^sòpra-'ie 
medesime aspirazioni delia; Chiesa , © 
siano Antifone ,• che chiamansi comtt. 
nemente dell' 0^,<m cui da :qt»I«J t'ito- 
lo elei Redentore. ,«del qùaleiw>si fa 
menzione, cavo il grande tttitq 
a voi recarebbe^Gesù v irinascendoinel 

tQr^. no- 
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vostro cuore; e conci», chi non ve- 
de , che debba in voi accendersi un 
vivo desiderio dì ottener la grazia * 
e a ifiscàldarsi il vostro affetto nel chie- 
derla con fervore ? E tanto solo -, che 
voi 'la desideriate , è la dimandiate 
con fervore , io son sicuro , che l' ot- 
terrete ; . 

ì Ma perchè queste aspirazioni, ó 
Antifone cominciano il' secondo gior- 
no ideila Novena, "e finiscono nell'ot- 
tavo , non essendo più , che sette ; 
perciò, nel primo giorno premett'6 
guài sia il necessario apparecchio \, 
affin di ricevere Gesù nei vostro cuò- 
re , facendo la Meditazione sopra quel- 
parole d'Isaia al Capali, di cui ser- 
vissi il Precursore , e se ne fa menzio^- 
ne nel Vangelo della quarta Domeni- 
ca dell'Avvento: Parate viant Domi- 
ni^ rectas facite in solitudine seniitas 
ejus . L' ultimo giorno della Novena , 
che èia vigilia del Santo Natale, pren- 
do per materia di meditare le paro- 
le dell' Invitatorio a Maturino del 
Divino Orazio, ed introito della Mes- 
sa : Hodiè scietis , quia veniet' Domi- 
nùs , & mane videbitis Gloriam ejus * 
Aggiungo una Meditazione per la Not- 
te di Nàtale per chi volesse seguire 
il pio costume di taluni di trovarsi 
orando nell'ora della mezza notte, 

A j ■ • m 
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in coi nacque» il Signore . 
. . Concbiudo ogni nna delle Medita* 
zioni col suo colloquio , lasciandovi 
fiero la libertà di farlo secondo quc- 
gli affetti , che il Signore vi averà 
comunicati nel meditare • Dopo il 
eloquio vi aggiungo 30.. Ave Ma- 
ria , divozione insegnata dalla Santis» 
sima Vergine a S^Geltrade* le quali 
in tutta . la Novena * aggiunte altre 
cinque, che si reciteranno la notte > 
uguagliano il numero def giorni , che 
dimorò Gesù nel Sen di Maria ► Vi 
replico T Antifona , i versetti v e i'o* 
razione , che sembra propria per ciò , 
che si pretende . Ma perchè é ben 
fatto il replicar sovente tra giorno l'a- 
spirazione , sovra cui si è meditato, 
a modo d* orazione giaculatoria ; per 
ciò vel' ho ristretto in due versetti ita- 
liani, non perché li giudichi più atr« 
ti a muovere , giacché le aspirazioni f 
come parole della Scrittura > anno mag? 
gior efficacia ; ma per dare a tal' uni 
un cibo , che ad essi è più gradito . 
Finalmente vi aggiungo un* esempio 
proporzionato a ciò y che si é medi- 
tato y il qua! vi serva non solo di le- 
zione spirituale y ma ancora di con- 
ferma a quanto vi ho suggerito nelle 
Meditazioni . 
Devo solo avvertirvi, che se in ogni 
i . . £ tera- 
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tempo dovere in vig ilare sir la custodia 

del vòstro cuore» ; ora pift che taai dove- 
te farlo , per 'avei 1 la sorte d* esser 
fatto albergo degno del buon Gesù * 
Omni custòdia serva cor'tuum * Provi 
4 . 23. Questo è quanto ho potuto fo. 
re per vòstro^ giovamento '. Se a cai 
giòne del vostro fervore nei!* apparec- 
chiarvi a questa solennità , si degne- 
rà il Signore di nascere nel vostro cuo- 
re, come ha fatto con tanti? di' due 
cose vi prego. Prima , che lo strin- 
giate al vostro seno , e non più lo 
lasciate partire , come fece la Sposa 
de* Cantici , la quale dopo tante sol- 
lecitudini nel ricercare il diletto , aven- 
do! finalmente ritrovato, si protestò? 
Tenui tum , nec dimittam . Là secon- 
da , che lo preghiare ad aver miseri- 
cordia di me , il quale come peccai 
tore indegnissimo ho gran ragione di 
temere quel , che per sua grande umil- 
tà di se temeva 1* Apostolo : Afe forte 
cvm aliis pradicaverim , ipse repróbus 
officiar, 1 . ad Cor, 9. ao. 



: > % ■* ■ > . . . 



1 > > / 



V 



J ' ì \ * ' ' t . . : x 



■ .. » 



A 4 ME- 



Digitized by Google 



4> MEDIT AZIO JTÉ ^ 

' PER IL PRIMO GIORNO . "'* . . 

DELLA NOVENA 



Pratica di apparecchio , perchè rinasca 
. spiritualmente GESÙ 9 nel nostro Quo* 
. * re ) fondata nelle parole del Vange- 
* lo della Domenica 4. dell 9 Avvento 
prese da Isaia al Cap. 40. Parate 

< viam Domini , rectas facite in 60- 
; Ikudine semitas Dei nostri* rV 

I. Onsiderate , che è una grand* 
- temerità degna di gastigo vo- 
ler ricevere nel vòstro Cuore Gesù, 
un Signore di tanta Maestà -, senza 
apparecchiargli la stanza-, come sa- 
rebbe degno di gastigo un Vassalli, 
se, senza apparecchiar la sua casa, 
volesse ricevervi il proprio Principe , 
anzi l'invitasse a venirvi * Per ciò la 
Chiesa non .contenta di far precede- 
re tutto T Avvento; più in partico- 

< lare premette una Novena alla Nati- 
vità del Redentore , per aver tempo 
di apparecchiarvi , e uscirgli air incon* 
tio non come le Vergine pazze, che 
però furono escluse; ma come le savie 
colla lampada del Cuore ornata ; Qr- 

nave- 
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mverunt lampade^ suap 9 r .orià$ yz el- 
la di continuo replicandovi i Parate * 
parate viam Domini y Ora il primo at- 
to , perchè siate bené appàrecchiata 
a ricever io Sposo dell' Anima vostra y 
è il desidèrio di riceverlo > • Si' com- 
piace egli molto di quegl' infocati so- 
spiri» , con cui l' invitate a venir da 
Voi, e sene compiace tanca, che a 
misura de* desidcrj suol per ordinarie 
consolare le Anime . La ragione é, 
perché ^desiderare d'averlo unito stret- 
tamente a Voi , è segno indubitato del 
vostro amor versa di lui , perchè non 
può ardentemente desiderarsi ciò , che 
ardentemente non si ama . Ma untale 
amore è quella, che sommamente gii 
piace tanto, che ve'! comanda, ve- 
ne prega ., vi minaccia di pene atro* 
ci, ed eterne se non l'amate, vi 
alletta ad amarlo con ; premio inespli- 
cabile ; In cor Hominis non ascende- 
runt - 7 quce preparavi* diligentibus se , 
e fin lo provoca con un'amore infini* 
to y con un' amore eterne , con iin 
amore operativo in vostro prò ; come 
dunque è possibile y che non gli piàc- 
jcia estremamente il desiderio , mentre 
questo è segno certo del vostroamar- 
Ic? Per quanto tempo» volle egli fes* 
ser desiderato , per venire la prima 
volta si mondo *i La venuta del Mes* 
- ; ' A & sia; 
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sia promesso fu per tanti secoli )? og* 
getto del desiderio de* Patriarchi , è 
Profeti. Utinani) dicevano, disrum- 
peres Ccetos , & de scende res . Rorats 
C<eìi desuper , & nube? pluant Justum ; 
e aperidltir Terra , & germinet Salva- 
tàrem . Talché Gesù si chiama deside- 
rium Collium ceternorum . Non altri- 

Ser questa seconda venuta , in cui 
ève spiritualmente rinascere nel vo* 
$tro cuòre , vùoL esser desiderato , ma 
non basta qualunque desiderio j vuol* 
esser infocato , ed ardente ; ed oh 
quali motivi avete di desiderarlo con 
tanto ardore , e per riparare a que* 
siali , di cai siete oppresso , e per 
procurarvi que* beni , di cui siete ne- 
cessitoso» come anelerete osservando 
nelle seguenti Meditazioni t Parate % 
dunque » viam Domini % sfogando col 
vostro Dio gli ardenti vostri desiderj ; 
e se non vi sentite nel cuore un de- 
siderio così fervente ; chiedetelo a lui , 
e poi sappiate , che; chi dal Signore è 
aggraziato di questo dono-, ha un pe- 
gno sicuro di ottenerlo, che ei venga 
nel suo seno . Perché quando egli vuol 
concedere a taluno qualche special 
favore y suole per ordinario eccitare 
in lui un vivo desiderio . Cosi fece 
con Daniele ,. lodato dall' Angelo co- 
me Uomo di desiderj Vir desiderìorum ♦ 
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0òs! con' Salomone , cui volle conce- 
dere la sapienza : Optavi 9 & datus est 
mi/ii sensus . Pregatelo , che vi fac- 
cia famelico di sì bel dono ; poiché 
non è degno di averlo , se non chi 1q 
brama con una gran fame . Esurientes 
ìmptevit bonìs . 

il. Considerate , che non sarete mai 
fatto degno di venir Gesù ad abitar^ 
nel vostro cuore , anzi neppure di ar- 
dentemente desiderarlo , se il vostro 
cuore non è mondo da ogni lordura 
di colpa, anche leggiera; e però non 
$ol vi si propone , che apparecchiate 
la strada , parate viam Dòmini , ma 
che il cammino sia dritto: Rectas fa- 
che semitas Dei nostri ', che i vostri 
passi , cioè le vostre opere siano taffj 
te conformi alla regola della divina 
Legge. Ha egli una essenziale oppo? 
sizione alla colpa, e inimicizia tale> 
che stimò bene impiegate le fatiche di 
tutta la sua vita , la medesima vita , 
e il sangue per distruggerla affetto v 
Questo fu il frutto da lui preteso, cpìi. 
tante sue pene : Hic òTinis fructus ^ 
ut ' toitatur peccatimi , Com' *'é pero pos-^ 
sibile, che voglia venire nel vostro cuo-j 
re , mentre il vede macchiato di tan-, 
té colpe ? Qua? sociétas tuci ad tenebrati f 
Gesù è quella luce increata , chechia»,, 
masi splendor iucis ^ ternòé , il pècca- ' 
£ " . A 6 to 
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tb è ténebrà "i ■ come il -Sole non pi» 
abitare insieme colle tenebre , cosi 
heppur Gesù colla cotpa . Dite al vo- 
stro caro Gesù ; mio Redentore io vo* 
glio voi , son risoluto di avervi onni- 
namente nel mio cuore . Ma. son con- 
sapevole , che sia immondo ; 4" ho io 
tante volte macchiato con mille col- 
pe . Senza che prima si mondi , ah 
non è possibile , che Voi vi< degniate 
di venire ad abitarvi . Ma chi sar* 
mal , che potrà mondarlo? Quis pò- 
test facete) mundum de immundo con- 
cepitivi semine? Voi» voi solo amato 
Gesù : Nonne tu , qui sotus es ? Io ho 
sol potuto macchiarlo, ma poi man- 
darlo- da queste macchie non possoi. 
Voi lavatelo col vostro sangue , ab- 
bellitelo co' vostri meriti, e cosi poi 
sarà, degno di essere da voi scelto per 
' vostra abitazione perpetua . In tanto 
r datemi continue lagrime di vera con- 
trizione , perchè io- dalla parte mia 
cooperi in quel che posso-, per lavar 
le lordure de' miei peccati , ed oh po- 
tessi cancellarli ancora col mio sangue? 
a 1IL Considerate , che ancor non ba- 
5 * sta , che il vostro cuore sia mondo ; 
v & ogni colpa , benché leggiera ; perché 
venga, a rinascervi il- Bambino Gesù, 
bisogna , che sia distaccato' da ogni 

' ■ affetto creato, e però dove si-. dice: 
"". '. • h'ec 
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Rectasfacite Semita* Dei nostri: , Isaia vi 
aggiunse*: In Solitudine . Rectasfacite 
in solitudine semitas Dei nostri . Cioè 
che il cuor sia solo , che non sia ac- 
compagnato da altro oggetto, che si 
ami . Che il vostro cuore sia un é afr 
tare , in cui solo Gesù-, e non altro 
Idola si adori * E* egli di ciò gelosis- 
simo 1 .. Sino a tanto , che voi avendo 
un Idolo nel vostro cuore T cioè aman- 
do un qualche oggetto creato , ne;i 
l' invitate a venir da voj ; egli ne h,a 
dispiacere * perché finalmente cambia- 
te lui per una vile creatura; con tuj> 
to ciò dissimula . Ma quando poi prè* 
tendete , che egli stia insieme con qual». 
che Idolo, abbia comune l'altare nel vo- 
stro cuore,.comuni le adorazioni, è sen- 
sibile a tal disprezzo ,che non suole dis- 
simularle *Fioo a .tanto , che i Filistei 
\ adoravano il loro Ìdolo Dagone , a cut 
a veano eretto un Tempio, furono ninnici 
di Dio, non può negarsi,pure egli tollerò* 
anzi favorilli ancora con una vittoria se- 
gnalata sopra il suo Popolo ,. con cui al* 
•• lora era sdegnato, ... Ma quando poi 
. vollero mettere l' Arca del Signore , 
presa da essi in, battaglia, nel Tem* 
pio insieme coir Idolo in Azoto npa 
potè più tollerare , e, però gastigollt 
aspramente : Aggravata est manus Do- 
mini super Ay^tios. , & (Umolìtus est 

COS. 
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eos . r. Reg. Gap/ 5. Né si placò quari- S 
• _ tunque conducessero l' Arca in prò- 
cessioni per timo il paese: che anzi 
per dovunque passava , faceva strage . 
itfis circumducentibus eam t feòat manus 
Domini per sinyulas Civitates interfe' 
€tiotiis maqnce nimis . Ogni minimo affet- 
to , ancorché a voi sembri tenue, sembri 
ancor di cosa appartenente a spi r irò , 
dispiace a Gesù , il quale non vuol 
compagni nel vostro amore , vuol es- 
sere amato solo . S. Rosa di Lima 
coltivava certi fiori per servizio del- 
la Chiesa, venne Gesù, e glieli svel- 
se ; mentre ella qnerelavasi , non sa- 
pendo chi 1' avesse fatto , io , le dis- 
se Gesù allora comparsole , io sono 
stato , perchè non posso sopportare , 
che il tuo cuore consegrato a me, 
fuori di me ami altra cosa . Fate una 
diligente ricerca nei vostro cuore ; vi 
trovarete molti di questi idolettt , con ; 
cui non vuole stare Gesù. Non fate 
come i Filistei , i quali accortisi , che 
r Arca non voleva stare nel Tempio 
coli' Idolo , si tenner l' Idolo , e cac- 
ciarono 1* Arca . Fate in pezzi tutti co. 
desti Idoli , cacciateli dal vostro cuo- • 
re . Sia egli distaccato* da ogni crea- 
tura » sia solo , ami , e adori il sol 
Gesù . Rectas fac in solitudine semifas 
Dei tui . Così sarete coi cuore appa- : 

ree- 
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repelliate a riceverlo ; così potrete de» 
sfderarlo ardentemente , e pregarlo 
che venga ; ed egli verrà senza dub- 
bio . Pregatelo , che egli atterri col 
suo potere o*ni Idolo , che egli solo 
sia il. vostro D o . Parate viam Do- 
mini , rectas facite in solitudine semi" 
tas Dei nostri . 

COLLOQUIO. 

NOn dovrei , caro mio Gesù , aver 
l'ardire d'offerirvi questo mio 
cuore per abitarlo . So le puzzolenti 
lordure, con cui l'ho macchiato; so 
di quanti Idoli infami 1' ho fatto Al- 
tare . Pure voi vi compiacete intimar- 
mi , che 1* apparecchi , e so , che bra- 
mate averlo per vostra stanza : 1* appa- 
recchierò, mio Gesù. Ma che volete , 
che io faccia ? cue lo lavi colle mie 
lagrime ? lo laverò , e giorno , e not- 
te piangerò amaramente d' avervi of- 
féso. Voi siete quella Pietra benefi- 
ca , che nel deserto abbondò di acque 
il Popolo eletto: venite, deh venite 
in questo cuore, e voi datemi per la» , 
vario le acque amare d* una vera con--, 
frizione , ma non già in una scarsa^ 
misura : Sian le mie lagrime senza ? 
misura , come senza misura sono sta» i 
te le orribili mie colpe : Amplius, la?\ 



Digitized by 



va me , & at> itfiquitaiè mea munda 
me. Al vostro entrar nell* Egitto re- 
starono abbattuti' qùegi' Idoli , secon- 
do l'oracolo d'Isaia: C ommovebuntuf 

cmnia simulacro' /Egypli <* fai e *M : 
Ah la vOsrra sola presenza amatomi» 

Gesù toglierà dal toSo cuore tutti 

qnegl* Idoli infami' a* quali sin' oca 

ho consegrati i miei aftetti. Deh mio 

Gesù favoritemi di vostra potente 

grazia, e coii questa io confido , che 

possa parare, viam Domini , & rectas- 

jacere in solitudine semitas Dei mei . 

• 30. Ave Maria . 

Antif. Parate viam Domini , rectas 
facite semitas Dei nostri. ■'•'». 

V. Rorate Cali desuper , & Nubvs 
pluant Justum . 



Aperiatur Terra , & germinet 



Salvator em 
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COnscientias nostras , quresumus 
Domine, visitando purifica, ut 
veniens Dominus noster Jesus Chri- 

Stus ftlius tuus, paratam sibi in no- 

bis inveniat mansionem ► Qui tecuni 
vivic , & regnat in unitate Spiritual 
Sancti Deus per omnia saecula saecu- 
lorum . Amen • 

* c 

Fate il mio cuor , Gesù y degno di voi y 
Tutti purgate i soffi affetti suoi. * 

ESERCIZIO DI VIRTÙ* 1 

IN questa primo giorno dopo aver 
fatta una diligente ricerca nel vo- 
stro cuore ; purgatelo colla Confessice- 
ne , e procurare, di custodirlo con 
particolare muramento di tutte le con- 
versazioni , e in luogo di trattar' con 
le creature , fate qualche visita pii!i 
frequente a Gesù Sacramentato , pre- 
gandolo ad accettare 1* ofrerta del vo* 
stro cuore . Sopra tutto guardatevi 
da ogni difetto* ' : , 



ESEM- 
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E S E M P I O I. 

I» T\ AH* esempio , che soggiungo v 
■ J discernerete quanto sia gelo- 
so Gesù d' aver mondo d* ogni lordu- 
ra il cuore , ov' egli abita . Suor Ma- 
riana di Gesù Francescana , era ogni 
Sabato visitata cortesemente dalla 
Santissima Vergine , In una di queste 
visite le comparve col Figliuolo in 
braccio , ma coperto in volto come 
d' un velo * Conobbe subito Mariana ,. 
che quel velo , per cui 1' era negato 
il veder Gesù , era qualche sua col- 
pa , pregò la Madre a discoprirglie- 
la, si dolse, pianse, e a misura, che 
cresceva il suo pianto , dileguavasi 
il velo , sicché a poco a poco dall' 
intutto scomparve ; pure sdegnosetto 
il Bambino, abbracciando la Madre, 
voltò la sua faccia , né lasciava mi- 
rarsi ; qui pensate qual pena provas- 
se quel cuore amante . Mio Signore, 
e Sposo! gli disse lacrimando, per- 
ché cosi sdegnato ? Tre volte rinno- 
vò la preghiera , che le dasse un guar- 
do amorevole , e in tutte le tre vol- 
te fu ributtata , benché in tutte e tre 
fece conoscerle tre difetti da essa com- 
messi , trattando alle grate con una 
donna vanamente ornata . Fu il pri- 
mo essersi trattenuta a mirare la con- 

datura . 
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e ì arar a del capo . Il secondo l'averle 
fletto ,. che era bene ornata . Il terzo 
1' aver .soggiunto : lo non sona scru- 
polosa > che mi scandaleqzi , vergendo 
donne bene assettate . Allorché Ma- 
riana conobbe questi difetti , sene 
dolse r amaramente pianse , e umilia- 
ta ìT. piedi della Madre , la pregò ad 
impetrarle il perdono. Allora stacca- 
te il Bambino le braccia dal collo di 
sua Madre, si voltò a mirarla , ma 
non ancor placato , e le disse ; Ben- 
ché tu abbia pianti questi tuoi difet- 
ti,; non mai vedrai la mia faccia , se 
prima, non tene confessi . Corse subi- 
to Mariana ia mattina a confessarse- 
ne con molte- lagrime , e al ricevere 
la Santa Communione , vide , che il 
suo Sposo tutto festa l'entrava nel 
cuore in figura di mansuetissimo agnel- 
lino , in segno d'aver fatto pace eoa 
lei . Qui vedete voi , per quali di- 
fetti era Gesù sdegnato con questa 
sua amante Sposa * Nel cominciar que- 
sta Novena, fate una diligente ricer- 
ca net vostro cuore di quei , che pos- 
sa dispiacere a Gesù ; detestatelo , fa* 
tene una buona confessione , e pro^ 
ponete di tenerlo sempre mondo • 
Patrignani Pratk* <f onor. il S. Bam- 
bino §.17. 

. . • . > • . . 

MEDI- 
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MEDIT AZI O N E « 

PER IL SECONDO GIORNO * . 

.' - - -* ' 4 

: Sopra la prima Antifona * 

••-.««' ■>•■> * 

0 Sapientia , quce ex ore Altissimi prò» 
9 diisti f attingens a fine usque ad fi- 
nem fortiter , suaviterque disponens 
omnia , veni ad docendum nos viam 
Prudentice . - > 

I. Z^ 1 Onsiderate , che nella caduca 
• V-> di Adamo si sconcertò per mo- 
do il nostro intelletto per le tenebre 
della ignoranza , che neppnr sa di- * 
stinguere ciòcche é buono dalla tur- 
ba de f mali , come un inesperto non 
sa dalle gioje false distinguer le ve- 
re . Fu per tanto di bisogno, che 
venisse dal Cielo ad illuminarci colla 
luce della, sua Celeste Dottrina non 
qualunque sapienza , ma quella in- 
creata y che ex ore Altissimi prodiit . 
Egli nato per noi r Bambino sì ma 
Maestro saviissitfio dissipò quelle te- 
. nebre , e ci discoprì que' beni eccelsi 
dell'altra vita, a- cui dobbiam sospi- 
rare; egli ci manifestò colla sua sa- i 
pfenza , che que' beni temporali , che 
ci metton sollecitudine , sono i veri 
mali da disprezzarsi • E però fu tan- 
to | 
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to tempo Cospirata la venuta ài que- 
sta Divin Maestro , promesso già , e 
ripromesso per Isaia al suo, Popol di— 
letto . Erunt acuii tui videntes Prce- 
ceptorem "iuum . ls. 30* ilo. 1 Àffin di 
portarci una luce si necessaria ai dis- 
sipare tenebre cosi funeste . Le dis- 
sipò in fatti colla sua prima venuta. 
Pure come gli oggetti presenti di que- 
sta vita han troppa forza di tenerci 
assai più incantati de f lontani dell'al- 
tra y e noi al disordine dell* intellet- 
to ereditato colla cólpa originale f vi 
abbiamo aggiunte di nuove caligini , 
anche dòpo la venula di questo di** 
vin Maestro , dopo i suoi insegnai 
menti siamo tuttavia ciechi , e dicia-* 
mo bonum malum , & inalum bonum ; 
Par , clie (alerò bene non discernia* 
o,che la gloria vana di questa Ter- 
ra y i piaceri insulsi de' sensi . Nullà 
rntanwt < curando' que* behi . immarce-* 
scibili, 4 e sòdi piaceri , che ci aspet- 
tano, in Cielo pe; arriviamo a tal ce- 
cità , che iriniinziaremmo volentieri a 
questi 9 ^er » godere eternamente di 
quéili,sesi potesse. Ora se noi non sap- 
piam distinguere , quanto sia più pre- 
zioso F eterno -del temporale ; com* è 
■possibile amare più del temporale V 
-eterno* e disprezzar quello per que- 
M© >?*Eose noi noir ramiamo, mio 
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Dio, che ne sarà di noi? Come ii 
conseguiremo ? Oh dunque quanto è 
necessario , che venga un ragio della 
divina luce a dissipar queste caligi- 
ni ! Ma quale luce, più splendida di 
quella Sapienza , che ex ore Altissi- 
mi prodiit , che è Gesù Bambino ? Prc 
gatelo , che si degni rinascere nel vo- 
stro cuore, che qual divino Maestro 
v' illumini , e v' istruisca - Diie^li cedi! 
anetto più infocato del vostro cuore: 
O Sapientia , qua ex ore Altissimi prò* 
diisti , veni ad docendum me * 

li. Considerate , quanto potrete 
chiamarvi felice , se avrete la sorte , 
che venga Gesù Bambino ad alrar 
cattedra nel vostro cuore, e ad inse- 
gnarvi la celeste sua dottrina « Ales- 
sandro stimavasi più fortunato d'avet 
avuto Aristotele per Maestro , che 
Filippo per Padre . Qual sorte . sarà 
però la vostra ; se, viene nel vostro 
cuore ad ammaestrarvi qu al d i vinoMae- 
stro Gesù Bambino ? Oli qual profitto 
farete cogl' insegnamenti; di tal divi* 
no Maestro ! Il primo impulso a trai 
profitto suol'essere per ordinario l'es- 
ser sicuro della Sapienza del suo 
Maestro . Primus discendi ardor, no- 
bilitas est Magistri : Ma s'é cosi y qua» 
le ardore non ecciterà , in voi il sa- 
pere , che il vostro Maestro è quei 

Barn- 
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Bambino, che é l'infinito saper di un 
Dio : Sapientia , qua ex ore Altissimi 
prodiit , e quel Signore r in quo sunt 
omnes thesawri sdentile , & sapienti^ 
Dei ? Né solo egli ha un sapere infi- 
nito , ma ha ancora un tal modo d'in- 
segnar senza parlare , forte , e pene- 
trante , e insieme dolce , e soave , at- 
t ingens a fine usque ad fmem fortiter $ 
suaviterque omnia disponens , che ben 
possono i suoi ammaestramenti assi- 
migliarsi al sigillo; dacché non sol 
contengono la verità , ma ancor l' im- 
primono . Pregatelo per tanto con re- 
plicati , incessanti, e fervorosi sospi- 
ri , che venga , sì venga presto ad in- 
segnarvi, che tanto sol basterà a di- 
staccarvi da ogni affetto di mondo , 
e tutto affezionarvi alle cose del Cie- 
lo . E questo è poco . Egli non con- 
tento di additarvi la celeste dottri- 
na , per incamminarvi alla via più brè- 
ve ófella perfezione , vi guiderà anco, 
ra per la mano , affin di camminar più 
sicuro. Udite , come egli parla in 
Isaia intorno al suo modo di am- 
maestrare . Addu cam cotcos in viam y 
quam ignorabant ; Q semitas , quas ne- 
sciehant , faciam illos calcare ; fuciam 
illis tenebras in lucem , & prava in di- 
retta : Deh dolce , amato mio Bam- 
bino , e quando averi io questa sor- 
te? 
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te ? abbiate misericordia della mia ce- 
cità , movetevi a compassione delle , 
mie tenebre . Venite , deh venite ama- 
bile mio Maestro . Veni ad docendum J 
me ^ 0 Sapientia , quee ex ore Altis- 
simi prodiisti . 

IH. Considerate , che poco final- 
mente vi gioverebbe Tessere il vo- 
6tro intelletto illuminato colla Sapien- 
za , se non fosse ancora istruito nel- 
la via? della Prudenza , cioè in quel-; 
la , che non solo ci fa conoscere la 
preziosità de* Beni , che ci aspettano 
nei Cielo ,ma la strada ancora di fe- 
licemente arrivare a possederli . E pe- 
rò voi , come v'insinua oggi con gran- 
de avvedutezza la Chiesa vostra Ma- 
dre*, pregatelo , che venga ad inse- 
gnarvi la via della Prudenza : Veni 
ad docendum me.viam Prudentice • Ma , 
se nasce Gesù Bambino nel vostro cuo- 
re, potete voi dubitare, che egli non 
v 9 insegni questa strada felice ?E non 
sentiste ? che egli vi prende per la ma- 
no. Adducam in viam , quam igno- 
rabant , Ù semitas , quas nesciebant 
faciam illos calcare ? Facendo così egli 
non solo le parti di un buon Mae- 
stro , ma quelle ancora di un* amo- 
revole Condottiere . Se bene non ha 
egli molto a penare ad additarvi la 
via, e rimettervi in essa--» se. egli si 
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<!à a Voi ',' già vi ; ha ciati la straàa ; 
imperocché egli nòli solo è Sapienza , 
e Verità eterna , è ancora via , Ego 
sutn via , ( & verìtas . Verità colla dot- 
trina , via coli* esempio , e questa an-, 
cora è la più nobile qualità di que- 
sto diviri Maestro , insegnarci più coli* 
esempio ; che colle parole . Però mi- 
rate , quanto egli disprezzò ogni sor-» 
ta di beni temporali , come ad ogni, 
altro preferì la Gloria del suo Geni- 
tore; questa é la via , figuratevi , che 
ei vi dica , ficee est vìa, ambulate iti 
ea . Quanto vi devo mio amabile ,di- 
vin Maestro per una dottrina così ce- 
leste , e per una così splendida gui-> 
da ! Tobia restò sopraffatto al veder 
che un Arcangelo lo avea condotto 
nel suo Pellegrinaggio , e pensò mó- 
strarsegli grato con offerirgli la metà 
delle site sostanze . Voi che offerirete» 
al Nòstro Celeste Bambino , se viene, 
nel vostro cuore ? Non pensate dì pre- 
ferirgli la metà , vuole egli tutto il 
possesso del vostro cuore , e de'vo-. 
stri affetti ; di meno di questo non, 
si contenta . Questa è la mercede' , 
che egli brama , questa vi chiede : 
Prcebe mihì cor tuum . Se non che egli 
in ciò non vi dimanda , se non quel- 
lo, che é suo per tanti titoli. 

B " COL- 
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COLLOQUIO, 
A GESÙ* Bambino come a Maestro . 

- 

OMio amabile , divin Maestro , deh 
quando sarà queir ora , che ver- 
rete nel mio cuore , a dissipar colla 
luce della vostra celeste dottrina la 
cecità della mia mente? Quando sa-< 
rà quel felice momento , in cui ver- 
rete a porgermi la vostra mano , af- 
fili di rimettermi nel dritto cammi- 
no, che ha obbligo di battere dietro 
voi ogni vostro Fedele ? Venite sì , 
mio buon Maestro , Veni ad docen- 
dum me viam Prudenti* . Deh fate , 
che io dalla vostra dottrina , e dal 
vostro esempio , tragga sì gran pro- 
fitto, che possa meritar l'onore d'es- 
ser vero vostro discepolo . Doceas nos 
terrena despicere , & amare calestia ; 
mentre io v'invito co' sospiri più ad- 
denti dell' infocato mio cuore . 0 Sa- 
pientia , qu.ce ex ore Altissimi prodiU 
sti V veni ad docendum me viam Pru- 
dentice . Voi chiedete il mio cuore per. 
mercede. Eccolo f il cuore con tutti 
i suoi aftetti sta aperto per voi , ve- 
nite a prenderne il possesso , che io 
più noi voglio , se non per amarvi . 

• . ' • > 
30. Ave Maria , , 

••^•J * . Antif. 
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. , 27 
Antit O Sapientìa ^ qiice *x ere Al- 
tissimi &c. 

e t . dorate &c. "» . * ' 

Aj>triatur< Qc. 

O REMU S. 



COnscientias nostras , quaesnmus 
Domine , visitando purifica , ut 
veniens Dominus noster Jesus Chri~ 
stus 6Hns tutis, paratam sibi iq nobis 
inveniat mansionem . Qui tecum &c. 

Alla cieca alma mia , perchè non cada V 
<7^i ad insegnar la strada . 



ESERCIZIO DI VIRTÙ* . 



• 

IN questo giorno starete un poco 
più distaccato da'ben i temporali , e 
aspirerete solamente agli eterni , per 
trar profitto dagli insegnamenti di sì' 
buon Maestro « Quindi goderete di 
tutte' le occasioni , che si presente, 
ranno d' esser umiliato , e disprezza 
to ; vi priverete anche volontariamen- 
te di qualche comodo % e priverete i 
vostri sensi di qualche sollievo. ' 

Procurate in oltre d'Jnsegnare ad 
altri la strada della s-aliue , come Ge- 
sù vostro Maestro l'insegna a voi, 
e per lezione spirituale leggerete il 
seguente B 2 £SEM- 



4 } 



Digitized by Google 



* T < ■ v Jn *'•'. * 

IL TL Presepio , ove nacque. Gesù,* 
1 è una cattedra , su la .quale 
questo «di vin Maestro coli* esempio 
sup dà alle, anime sue amanti . subli T 
nxissime lezioni d* ogni virtù , e. in 
ispezialità , d* eroica obbedienza ali* 
eterno suo Padre , e di profondissU 
ma umiltà , con cui nella sua nascita 
avvilì per modo la sua Maestà , che, 
$. Bernardo ebbe a dire : Se se exi- 
nanivit Majestas . Ma il Geleste Barrir 
bino non coir esempio solo s* £ fattQ 
Maestro di queste virtù ; ha voluto 
ànéor esserlo colla voce . Una Ver- 
gine Religiosa languiva di desiderio 
di veder Gesù ; la compiacque egli 
un giorno in forma di grazioso Bam- 
bino . Ma appena cominciato a va- 
gheggiarlo , chiamata dall'Obbedienza 
aspettatemi , disse -, un poco , che son 
chiamata, e tornerò 51 godervi . An- 
dò , compì air Obbedienza , e torna- 
ta 9 trovò la cella piena d'immensa 
luce , e in mezzo il suo bel sole , non 
più Bambino , ma bellissimo Giova- 
ne , e interrogato da lei , perché di- 
venuto sì grande ? rispose . La tua 
Obbedienza veloce , e pronta in così bre- 
ve tempo mi ha fatto grande . Volen- 
do insegnarle , essere stato a lui sì 

X - caro 
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caro qu^U* atto d' obbedienza di la- 
sciar lui per lui , che ella era cresciu- 
ta in. grazia sua tanto , quanto egli 
in statura . P rafie, cit. §. 18. estmp, 
3. Così ad un'altra, religiosa Terèsia- 
na in Napoli insegnò 1* umiltà . Pre- 
gava ella con fervóre 1 helr bràzidhé 
il Santo Bambmo" '^cUi'té insegnasse; 
ciò , thè avrebbe gradito , che ella fe* 
cesse , e il Bambino graziosaniehté 
rispose : Humititatem cole . Pratic, citi 
17. n. 9. Apprendete ancora voi 
da questo divin Mafestro V eserciziè 
d' ogni virtù ; nià , se volete poi es"- 
ser discepolo a lui gradito , amate 
T obbedienza a* vostri Maggiori /é 
l'umiltà. 

'«•*••• -:. * • • ♦ . . 

# • - 1 • • • » • • • 

• * y a . * • . ■% ♦ 
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, M E D I X A Z 1,0 « . . 

PER IL TEIiZO «J0RNO • jV > . 

Sopra la seconda Antifoqa 

O Adonai , & Dux (fpnuis Israel ' r 
■ * Moysi in igne fiamma .rubi appa,- 
\ misti y Ù in sina Legem de disti r ve- 
ni .ad redimendum nqs in brachi? 
extenta* . . 

ì. /^Onsiderate r che V ignoranza non 
♦ V-j è il solo gran male in noi lascia- 
to dal peccalo originale > maggiore è 
gaeùa . schiavitù ^ a cui ci re«« vil- 
mente soggetti % del Demonio'* e del r 
le nostre passioni , ed inclinazioni 
mal nate . E chi può spiegare , quart- 
ato pericolose siano per l'Anima no- 
stra le continue battaglie r che il co- 
mune nemico tutto dì ci rinnova r 
ajutato da' Nemici domestici delle 
nostre passioni r colle quali ha egli 
segreta intelligenza ? Questi erano 
quegli spaventevoli combattimenti , di 
cui sovente si lamentava V Appo- 
stolo allor y che diceva : Sentìa in 
memhris meis aliam Legem contra- 
dicentem legi mentis mece , & capti- 
vantem me in lege peccati + Aggiun- 
gete ora quelle catene , che voi ave- 
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te raddoppiate vòlontarraiménfé alla 
vostra schiavitù , co* vostri peccati . 
Qui facit peccatum , setvus est peccati . 
Aggiungete quelle forze da voi con- 
tribuite alle vostre passioni óol fo- 
mentarle , sicché l'avete reso non so- 
lo/ indomite v wa 1 poco mena*, chè. inv 
tkynabili , Oli ©*e* che aspro coraòac- 
timento t E qdai mano mai sarà si ne» 
ne fica insieme , e sì potente , die- pos- 
sa , e vòglia liberarmene affatto \ aal- 
men sostenermi , sicché ne resti vit- 
torioso ? Quis me liberabit de Corpar* 
tnortis hujits ? Niun altra certamente 
che il celeste amabil Bambino: y che 
voi aspettate . E però ditegli, che s* 
degni di nascere nel vostro cuore ve* 
ni ad rcdimendwm nos , Mercecché 
tanto solo , che egli sia con voi , ave- 
jre te forze bastanti di abbattere i vo- 
stri nimici: Omnia possimi in eo , qui 
me confortai , e la sola sua presenza , 
■come serenò ad un tratto il mar tem- 
pestoso , cosi terra à freno le vostre 
passioni . Sedat , dum manet in nobis 
Chrisfus ' , soeviéntium membrorum no- 
strorum leqem ' . ■ - 

II» Considerate , che questo ajuto 
non vuol' esser per voi degli ordina- - 
rj , vuoi esser un* ajuto ben forte in 
braccio extento . Ali troppo ora mai 
insolenti si son resi sopra di yoi i-vdH- 

• • B 4 stri 
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. che bari di ; ypi : riportaci ^ . . £01 
.xeder così »so veitte r /(K. s iete infiac- 
chito per modo , che senita uii brac- 
cio assai forte non porrete mai resi- 
stere « Ogni piccol movimento di pas- 
cione, ogni leggiero -impulso de] 
raonio se non fa cadervi.:, vi fa .per 
io men vacillare ; e, pero dite all'amo- 
roso Bambino , che venga presto , ma 
•che vi stabilisca col l'onnipotente suo 
braccio ; Veni ad redimendum noi in 
. Irachia extento . Se bene questo ari- 
..«ora non basta , ditegli.,, che 51. suo 
braccio sia verso di voi non solo for- 
te , ma sempre in atto di sostenervi . 
; Ppcopoco , eh' ei si allontani, sa- 
pete perduto » Ditegli , che venga si , 
ma non di passaggio . Fermi stabile 
t la sua abitazione nel vostro cuore , 
w .pome , già in quello di S. Gertrude 
sposa tanto di lui amante , e da lui 
...» amata con amore sì, scambievole , che 
y&i protestò che nel di lei infervorato 
-jcuore aveasi formata 1* abitazion più 
3, gradita . In corde Gertrudis invenietis 
.oro* Deh venite amato mio Bambino 
.^formare anche nel mio la vostra 
..istanza ..Veni ad redimendum nos'in 
Jrachio extento. I 
v III. Considerate , che ad animarvi 
a confidare e nella sua Potenza , e nella 
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OTaTrétfà y Smuovervi élcfesHerarlo nel 
vostro 0 cuore* ; Uà egli volato Famatwl 
Bambino prehdere insieme il nome , e 
Vùfàzw dì Capitano', e còndòttiere de* 
-sfridi fede fi amanri t Diéx: domus Israel 
jfér farvi ad un tempo vedere e la volon- 
tà' risoluta yene 1 egli ha ili comfea*- 
l teré* per vói ; eia potenza , thè in' ftri 
'risiede di domare i Vostri nimìci,as» 
éicurandovi , come già fece un tem- 
po \ quando disse : Nunc Princeps 
'hùjus mundi ejiciètur foras i Felice 
"voi , se viene a rinascere nel vostro 
°cuoté gtiest'o ^Divino Infante y già vb- 
Sfro Capitano invitto ir colla ina pre- 
sènza di che temerete voi? Si Deus 
'prò' vobis y quis . cantra vos ? S' armi 
lontra; di me -diviso in più esèrciti 
bruttò r inferno -, ; io T non temerò Vfii 
- jvnsistant adversum me castra , non 
limelit cor meum . Si rinnovine)»" con» 
; tra di me le battaglie più sanguino- 
se , avviverò la mia speranza . Siextir- 
■jgat adversum me praUum, in hoc eg& 
•spéraber,. Nel mezzo ancor della mor- 
te Ramato mio Bambino , dolce mio 
, " Capitano , caminerò sicuro senza te». 
J* ]x»er d' alcun male , se voi siete me- 
: co , se vói per me combattete . Et<- 
si ' ambuhvero in medio' umbra? mor- 
*tte % r noii timebv mala > quoniam tu me- 
tani es . 'QòmJjatterido perduttf' di- co- 
'-A\..:\t ■ B 5* • raggio^ 
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raggio come inferiori di forze gli Elei 
cogH Arcadi y uria Matrona per ani- 
marli » preso un suo Bambino in fa- 
sce , e portatasi al campo : Allegrar 
mente disse,, miei <JJompatriotf| «sot- 
to la guida di questo mio £ambino 
trionferete degli àrcadi .: Hoc Infan- 
ticulo Duce hostìiyn Qgmina proferen- 
do. . Presero a taf' vista coraggio gli 
Elei ,. e posto, il Sambino .sopra, uno 
scudo ijene adorno * il posero* a yista 
<p*i tutto l' eserejfp:* e ^al' solo ioairarlo 
combattevano con ; fi. grande animo i 
soldati ,, che misero in rotta V eser- 
cito nimico. Figurate , che la Regi- 
na degli Angeli vostra amabile Ma- 
dre , vi offerisca questo suo dolce 
Bambino e vi dicA . Hoc . Infantalo 
Duce fostium dgmina- proferendo. ,11 
Divino mio Infante è quel Capitano r 
sotf o di cui averaj perfetta vittoria, * 
Hmgraziatem deli' offerta , e pregate- 
la , che adorni il vostro cuore ,. che ne 
formi uno scudo, e vi adaggi l' ama- 
to sao Bambino . Questo £ quello scu~ 
do di cuore profetizato da^ Geremia 
scutum cordi? .. Non avete , altra spe- 
ranza dì restar, vittorioso in .questa 
battaglia che combattere* ir* nome 
di questo Bambino , che combattere 
insieme con iuj .- Agost. Parvuli fw- 
jus nomine cun\ bosfe antiquo congre* 

ftimur. 
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dimur \ t Del* dunque venite , e veni- 
te presto ama co mio Gesù ; FV/u* ad 
redimendurn nos in brachio extento , 
o Adornai + & Dux doinus Israel* 



C O ILO Q U IO 



' ^ GESÙ' come a Capitano* 

•> . ■ . -"^ i 

QUando io considero , amata mìo 
Redentore , le tante insidie del 
nimico infernale , gì* insulti delle mie 
passioni , gl r impulsi de'miei mali abi- 
ti , tutto per l' orrore mi .raccaprjc-, 
ciò , vedendomi per altro sì debole > 
e molto più quando rifletto alle tao? 
re volte y che ho risoluto di valor©* 
samente combattere , e pure, appena 
giunto il tempo della battaglia ho 
vilmente deposte le armi , e mj sopif> 
reso soggetto alle dure catene d'-tfflf 
vincitor si ribaldo , e di un sì indiscre- 
to , barbaro tiranno» Ah che sarà d$ 
me in quell'estremo combattimento^ 
che mi sovrasta in punto di morte/* 
quando la pugna sarà più n'era, per>. 
V insolente rabbia de'miei nemici ; sa-» 
rà piò; pericolosa per la fiacchezza, 
delle mie forze ; sarà di conseguen*, 
ze ancor più funeste,, perchè si trat r 
t a di perder tutto , e per sempre ?; 
Chi sarà .allora" il mio Difensore : qitis 
\ B 6 me 
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me liberatiti Sarete voi , mio dolcis- 
simo Bambino. , sì voi sarete il mio 
potentissimo scudo , voi l' amabil mio 
Capitano , nel cui nome coragiosa- 
mente entrerò nell' arringo .^Parvuli 
hujus nomine cum hoste antiquo corir 
grediar . Voi siete nato per esser mio 
Capitano , e Condottiere . Nobis da- 
tus , nobis natus , nè altro , che il vo- 
stro nome é quello , che può liberar- 
mi da così fieri nimici » Neque enim 
aliud nomea datura est , in qua opor- 
teat nos salvos fieri . S' è così , venite 
' dunque , e venite presto* , amato rilf© 
Bambino ; Veni , & noli tardare ; ve- 
nite a rinascere in questo indegno 
mio cuore* Da voi attendo il corag- 
gio, o mio celeste Capitano , da voi 
le forze , da voi la vittoria , e però 
vi desidero , e però v'invito cogli af- 
fetti, piò ardenti : Vyx dornus Israel 
veni ad liberandum nos in brachio ex- 
tento . E voi benignissima Madre , non 
isdegnate di riporre in questo mio 
•cuore 1* amabil vostro Bambino* Egli 
é vostro , e tutto vostro , ma é ancor 
tutto mio : Nobis datus , nobis natus . 
So, che il mio cuore si è della stal- 
la , ove la prima volta lo partoriste , 
e più sordido , e più rigido , • ma ciò 
che importa ? Voi potete purificarlo , 
1 * potete infervorarlo Ì^Bja er.gp ìUof 
i>v,n'% tuos 
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• tuàs hmùericoxdes ùcutos? $4</*0*\<%*- 
verte: ,s &> jesum benedictym fru$£um 
ventri* mi nobis estende * a clemeas- , 

0 pia , o dulcis Virgo Maria . , . 1 j 

$q.- Ave Maria é > 
Antif. 0 Adonaì , & Dux domt^s 
Israei veni ad redìrntndum jiQS inbra- 
chio èxtènto * , ' . , .y^uv?^ 

RoratCì Cceli &c. , , » ' .y. 
; Ifc* Aperiatwr Terra &c. -. 

-noq ORE M U S ». ;\, ; 

r.'^-a'iV , ié03 i Ì . iV.5\ 'V.Vi'.Ul i'.C« \ : . ,\ 

Onsc ient i as nostra». ,s qu^umas 
•V-^ Domine , visitando spuri fìcd ; ^Sc 
veniens Dominus noster Jesus Chri- 
stus filius tuus , paratam sibi in> no- 
bis inveniat mausionera ...Qui tecu-ni 
vivit. &c. >■■■ }<ìv. .. n< •.; 

1 n imi ci ,o Gesù , min acciari morte , 
,Z?M mio Dttftf venite a\ farmi * 

• '.vi j:.V.;''« \* ; ;-; ^yb^uwi;) ut'ìvr 

, ESERCIZIO Di VJRTUSvv.v 

».»:.."• et*;*.-- ■'. •"• Osi: ii\ * : ;«n.'H*ibgf • 

IvN questo giorno procurate <&> eoo* 
perare col vostro:. jdivin Capitano 
all' abbattimento- de* Vostri , marni » 
Vi eserciterete; perciò* in àtei di, Gend- 
er izione, che potete replica* nove .vfol- 
w se , « in- fere qualche particolari mor* 
tificazione de' vostri sensi , ; stati con- 
v giurati co*: vostri.; nimici. , 3 sopra 

>>■■■■ ' . tinto. 
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tutto starete su la custodia del vo- 
stro cuore , perché niuna colpa anche 
veniale , volontaria , o volontario di- 
fetto entri a contristare V amabil vo- 
stro Redèntor Bambino, 

• ■ 

• é 

(ESEMPIO IH. 

• 

III. T A Venerabile Suor Margari- 
ni— 'ta. di Bona sposa tenerissima 
amante del S. Infante Gesù , quando 
era ancora in età più tenera , fu per 
più anni orribilmente perseguitata da' 
Demonj . Un dì V Inferno , per darle 
una battaglia campale, schierò intor- 
no ad essa un'esercito di Demonj in 
visaggi , e forme spaventosissime , Leo- 
ni , Leopardi , Tigri , Lupi , Orsi , Ci- 
gnali r Cani, e Dragoni: la mordeva- 
no , la strascinavano £ la balzavano in 
aria , poi lasciandola \>alT ingiù cade- 
re , le spalancavano , per ispaventarla , 
sotto gli occfciìtìha-. profonda voragi- 
ne .. Non soffri il cuore al Santo Bam- 
bino Gesù di vedere la sua divota stra- 
ziata a sì brutto segno da que* mostri 
infernali . Eccolo però comparire sull* 
. orlo di quella gran voragine in ajuto* 
di Margarita , e con un sol cenno del- 
la sua pargoletta , onnipotente mano 
fe tutti sprofondare entro a quel Tar- 
taro quegli spiriti arrabiatissimi . E 
-''V' Mar- 
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Margarita allora divenuta in viso bel- 
la , come un' Angelo , e battendo pal- 
ma a . palma ., insultaya al suo vinto 
Avversario , e dava gloria al suo pic- 
ciolo. Trionfatore » f*a questo esempio 
dovete voi animar la vostra confiden- 
za nell'Amore, e Potenza di questo, 
picciolo Di vin Capitano, il quaje, se 
dissipò gli eserciti infernali . «che com- 
battevano contro il corpo à' una sua 
serva; che faràconfra que', che com- 
battono la vostra Ànima ? Patrign* 
tom r t t lib» j. cap. 6. 5. . 

* 
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- . < PER IL QUARTO GIORNO » 

* ..... 1 •. ■ 'V **. 

Sopra la terza Antifona , * 

0 fòztffx , qui . stas ih' sighupt 

« P&putcrum , Ji/p*/" ^uem cpritìfiebutìt 
, Reges os suum , G^/J/w fl^fcfc 
< cabuntur , a;«w ad li&erandum nos\ 9 
- /a/72 no/Ì tardare J , ; * 




I. /^jOnsiderate , cheeqmè 1* _ 

ro non può giammai produrre/» 
4> maturare alcun frutto , anzi non 
■pu^ mantener la sua vita senza quel» 
l'alimento, che gli viene successiva- 
mente tramandato dalla Radice ; cosi 
P Anima vostra non può produrre 
alcun frutto maturo , e degno di vjj- 
<ta eterna ; anzi non può durarla ii* 
vita, se non l'è di continuo sommi- 
nistrato P alimento della Grazia ,. che 
vi ha meritato il vostro buon Gesù; 
è però è egli in questo giorno da voi 
invocato nella presente aspirazione sot- 
to titolo di Radice . Trattante mira- 
te , qual'è P obbligo , che vi stringe- 
ad un Signore così amante * Vedeva 
egli, che l'Anima vostra qual albe- 
ro infelice , ereditando dalla natura 
corrotta una radice infetta ,, e avve- 
lena- 
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< lcnatai non era capace , ehe*a render 
fruttiacérbi f e avvelenati . è però 
1 egli fatt f Uomo , e facendosi vostro 
I capo , e per cosi dire , altra vostra 

• radice ; ha seccata in parte la vena 
deli' alimento indegno di colpa , che 
a voi derivava dalla radice del primo 
Scapo , che fu Adamo , e rie ha- a£er* 
ta un* altra salutevole di grazia , che 

! a voi si tramanda da lui , come da 
secondo capo , e seconda radice , on- 
de possiate dar frutto copiosissimo^ e 
salutevole . Ringraziatelo dell' amore , 
che egli in ciò vi ha mostrato f di- 
mandategli perdono , che non curando 
quei celeste alimento; vi siete tan tè 
volte nudrito dell' altro tramandatovi 
dalla radice infetta , onde poi avete 
dato frutto acerbo , amaro , e avvelé- 

* nàto al palato del vostro Gestì; sic- 
,.• ché egli ha ragion di lamentarti éi 

f vói , come già del suo Popolo : 'Etfo 
piantavi te vineam meam speciosisUt* 
mam , & tu facta es mihi nimis amatà • 
E pregate questa si benigna radice, 
che ^i profondi vieppiù sino air inti- 
mo del vostro cuore , per tramandar- 
vi più copioso F alimento \ e mante- 
nervi più vegeto neir esercizio della 
1 virtù . Anzi pregatela , che si disten- 
da tanto r sicché occupi tutto tutto il 
vostro cuore , acciocché in questa 
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Terrai y fuor di potata radice celeste „ 
iion vene sia alcun* altra , osia di Ter- 
ra , o sia di Gloria Umana , o- sia di 
carne ; sicché non salga alcuna stilla 
di umore avvelenato , H qual se non * 
basta a maturar frutto pestifero ; ba*- 
<sta non dimena a rendere insipido il 
frutfo della Grazia , che é quanto di- 
re, se non é tale, che fa cadervi in 
peccato, almeno è tale, che fa per- 
dervi buona parte del merito delle 
opere buone f per le imperfezioni , che 
fa tramischiarvi • Deh mio Gesù ve- 
nite nel mio cuore , non voglio aitila 
radice , che voi ^olo > perché non vo*- 
glio vivere d'altro umore, che del < 
celeste : O Radix Jesse veni ad libe~ 
randum , noli tardare . 
1 IL Considerate , che V amabil Gesù 
non contento d' essersi per tutti i Fe- 
jdeli fatto loro radice ,. ha voluto ver* 
so di alcune Ànime a lui più care 
farsi ancora innesto, sicché anche in 
questo senso , può dirsi insitum ver- 
bum . L r albero , che ha V innesto non 
fa più alcun frutto, che corrisponda 
alla sua natura , ma solo a quella dei 
tralcio , che n 9 è V innesto , e però dr- 
cesi , che vive bensì un tal albera ^ 
ma a riguardo, de* frutti non vive egli \ 
T innesto é , che in lui vive . Cosi 
questo divino innesto talmente si comu- 
• nica 
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I nica con alcune. Anime , che tutte ih 
lui -le trasforma , sicché le opere di 
tali Anime rappresentino cosi al vivo 
le opere, di Gesù , che può dirsi di 

I esse , che vivano , ma non vivono es»- 

i -se ♦ Vive in esse Gesù » E questo é 
queir innesto , e quella trasformazione 
beata , di cui tanto godeva T Apposto- 
Io Allor y che diceva : Vivo e t qo y jam 

! non <gó k vivit veró in me Christus, » 
" Che bella sorte vi toccherebbe , se si 
-degnasse in questa solennità il Santo 
Bambino' di scegliervi a tanta gloria! 
SSok siete degno di tanto ; non può 
negarsi , ma se voi desideraste arden- 

i demente, una grazia sì segnalata , se 
.vi appaicecchjaste, con fervore , e con 
distaccamento del vostro cuore da ogni 
affetto creato; egli non isdegnerebbe 
di concederveta Pregatelo co' sospiri 
-più infocati del vostro cuore, che vi 
accenda d'un desiderio sì lodevole, 
.che esaudisca le vostre preghiere. 
JQitegii : 0 Radi* , e poi aggiugnete,- 
Q insimm verbum. veni , noli tardare . 
u UL Considerate , che T altro titolo , 
«otto cui nella presente aspirazione in- 
vitate il diletto, a venire nel vostro 

t cuore * é quel di segno , qui stas in 
fignum Populorum . Egli é quel segno , 
di cui contrasegrtati t suoi fedeli re- 
stan salvi . dall' eccidio fatto dagli 

» A . . 
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A irceli sterminatori , di cui $i parla 

& Mari , quùùdusque signemus iervos 
Dei nòstri in front ibus eorum . Voi non 
dovete esser contento, che il vostro 
Gesù comparisca solo nella vostra fron- 
te . Dovete ancora volerlo nel vostro 
cuore , % questo è quel , che egli di- 
manda da' suoi più cari : Pone me ut 
sighaculum super cortuum . Felice voi', 
se in punto di morte si troverà im- 
prontata T Anima vostra da si bei se- 
gno; non é bisogno, che allor si di- 
mandi dal Padre celeste : *Cùju$ est 
Imago ficee <,& super script io ì Ma ri- 
conosciuta subito dall' impronta del 
suo Fi gli uol diletto , sarà qua! prezio- 
so monile riposta a far pompa nella 
Galleria del Paradiso . Pregate dunque 
il Bambino Gesù , che quale amabile 
segno venga a contrasegnar colla sua 
presenza , come tutto suo , il vostro 
cuore : Qui stas in signum Populorum 
veni ad salvandum me , noli tardare . 
Sebbene avvertite , che questa divina 
impronta, fatta su'l vostro cuore, vi 
obbliga a non ammettervi altro amore 
straniero di qualunque Creatura , che 
sia ; E però disse S. Agnese a chi vo- 
lea guadagnarti V amor di lei , che era 
stata prevenuta dall' Amor di Gesù , 
il quale disse : Posuit in me signum, 

ut 



« 
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u^'hwum-ptrtér. eum arriatorem ad r 
fritte rem. .„Voi per ciò risolvete di non 
[njar altri, che lui, giacché volere, 
la questo, segno esser contrasegnato H 
vostro cuore . ,. . . .... 

\ . t « 

f 5 COLLOQUIO . 
i4 CESU' Bambino come a Innesto . 



— • 



NOn son contento di chiedervi que-. 
.stavolta, mio amabil Gesù, di 
venir nel mio cuore solo qual prezio- 
«a radice per tutto occuparlo, sicché 
non abbia altro alimento, che il vo~, 
stro; o qual amabile segno , che iih 
esso resti quale impronta per farlo 
sempre riconoscere qual. vostro , e 
tutto vostro ; nò , non mi contento 
di chieder sì poco ; vi chiedo , che 
venghiate qual* amabile innesto , sic- 
ché tutto il mio cuore si trasformi, 
nel cuor vostro, i suoi affetti , i suoi 
voleri , le sue opere , siano gli affetti . 
i voleri , le opere vostre , o mio Ge- 
sù , onde possa dire ancor io coir 
Appostolo : Vivo ego jam non ego , vivit 
verò in me Christus. Che mi dite ora? 
voi? che sono ardito? verissimo», ma 
vedete a qual segno arriva il mio ar- 
dimento, che oso dare, anche a voi la , 
colpa di questo mio ardire •. La vò- 
stra 
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stra troppo eccessiva Bontà , il vostro 
Amore vi ha spronato a pruove 
maggiori, senza esserne richiesto . La 
vostra Bontà , il vostro Amore mene 
dà il desiderio . E la vostra Bontà , 
é '1 vostro Amore rende voi voglioso 
di concedermi grazia sì bella • Che 
maraviglia , che io abbia ora V ardi- 
re di chiederla da quella vòstra Bon- 
tà , e da queir Amore medesimo , 
onde egli nàsce ? Ah Gesù mio veni- 
te , che io vene prego co' sospiri più 
infocati del mio cuore . Venite o mia 
radice , o mio innesto , o mio segno . 
0 Radix fesse , o insitum Verbum , 
qui stas in sicjnum Populorum , veni ad 
Liberandum iws y Venite presto , jam 
noli tardare . 

30. Ave Maria. 

* 

Antif. O Radix Jesse &c. 
Rotate Cali Ùc. 
ffc. Aperiatur Terra &c « • « • 

o OREMUS. 




Onscientias nostras , quaesomus 
Domine , visitando purifica , ut 



veniens Dominus noster Jesus Chri- 
stns filius tuus, paratam sibi in no- 
bis inveniat maiisionem . Qui tecum 
vivit &c.. . .. ì 

Voi 
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Voi solo fitto dentro il cuor vocjl' io 4 
Sterpate ogni altra Pianta , 0 Gesà mio i, 

> 

ESERCIZIO DI VIRTÙ'. 

IN questo giorno esercitatevi nel- 
la presenza di Dio , con atti di vi- 
va fede in Dio presente, con atti di 
speranza nella sua Bontà verso di 
voi ,e come se aveste nel vostro cuo- 
re Gesù Bambino , sfogate con lui 
bene spesso i vostri affetti , con arti di 
amore i pili fervidi , che mai potete • 

ESEMPIO IV. 

IV. f \ Uella grazia , che il Signo- 
\J re a molte Anime ha con- 
ceduta spiritualmente di far, che vi- 
vano non con altra, vita , che con 
quella di Gesù; l'ha poi fatta anche 
sensibile , e corporale con favore 
speziassimo ad alcuni suoi fervorosi 
Amanti : eccovene un raro esempio . 
La Vergine Passitea fondatrice delle 
Religiose Cappuccine in Siena , era 
stata da Gesù amorosamente sposa- 
ta . Stava ella una notte orando , non 
molto dappoi del suo sposalizio , 
quando le apparve la Reina degli An- 
gioli con al seno il Santo Bambino , 
il quale rivolto a Passitea con guardo 

amo- 
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amoroso r l f accarefezó , e poi stese lè 

frani.,* te aprì dolcemente il fianco * 
e trattone fuora il cuore , sei portò 
via . Ma per compimento di straor-* 
dinario favore il medesimo Gesù per 
certa impressione di sua Presenza^ 
stava nei di lei petto animando la 
vita , e supplendo alle funzioni vitali 
in iscambio dei cuore* Ed era a lei 
sensibile una tal presenza sperimen- 
tando di continuo con» infinita sua 
consolazione certi movimenti nel pet> 
to j che lè davano a conoscere ^d'aver- 
vi dentro per ostaggio ,e pegno il 
suo diletto . Sentivasi in oltre da 
tutti un certo odore , che chiamavan 
di Paradiso, esalar dal di lei petto r , 
? richiesta , onde mai venisse queir 
odore ? rispondeva • Verrà forse da 
certe Reliquie $ che ho in petto • Vis- 
se con Gesù in luogo di cuore Ven^ 
titre anni , e dopo morte , per ordU 
ne di Monsignor Petrucci Arcivesco- 
vo di Siena , apertosele il petto irt 
presenza de* Medici , e Cerusici , fu 
ritrovato senza cuore, apparendo so- 
lo un pezzeito di carne , da cui/Sti- 
maron . que* Periti , che fusse stato 
staccato il medesimo cuore u Patrign. 
Cor. d esempj Cor. 2. esemp. 4. 



d , „■ i- ME- 
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-MEDITAZIONE * 

• « 

PER IL QUINTO GIORNO. 

Sopra la quarta Antifona . 

0 Clavis David , & Sceptrum Domus 
Israel , qui aperis f & nemo claudit + 
ctaudis , & nemo aperit y veni , e due 
vinctum de domo career is , sedentem 

in tenebris y & umbra mortis . 

». 

I. /^Onsiderate, che Gesù è coni- 
vi parato in questa aspirazio- 
ne ad una chiave così propria v co- 
si segreta , che nessuni può chiude- 
re quella porta , che ella apre , e 
nessuno può aprire quella , che el- 
la chiude , 0 Clavis , gli dice , in- 
vitandolo in questo giorno la Chie- 
sa : 0 Clavis j qui aperis , Ù nemo 
claudit , claudis , & nemo aperit y che 
belle prerogative son queste per in- 
vitarlo con grande affetto nei vostro 
cuore ! Considerate per tanto , che 
tra T altre vostre miserie v' ha que- 
sta , che il Signore batte sovente alla 
porta del vostro cuore , che spesso 
si trova chiusa . Sto ad ostium y & 
pulso; e voi che fate? talvolta anche 
sentendone la chiamata , gli negate 
con somma sfacciataggine V ingresso*, 

C rad- 
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. raddoppiando , perchè, non entri , i ca- 
tenacci con nuove colpe ; talvolta di- 
stratto in mille faccende impertinen- 
ti , o noi sentite , o almeno non co- 
noscete , che sia la voce del Signor 
vostro , che batte , e però neppur ri- 
spondete . E quando non altro fre- 
quentemente , C come avviene talora 
ad anime sante ) conoscete bensì la 
voce del diletto , gli rispondete , ma 
lo fate aspettare prima di aprirgli la 
porta . Cant, Cap. 5. v, 2. La sacra 
sposa de'Cantici , figura per altro d'un 
anima santa , postasi a letto , udì bat- 
tere la porta , aperi mihi , conobbe 
esser il suo diletto , vox dilecti pul- 
santis , ma un non so che di pigra 
tiepidezza ia trattenne un poco ; co- 
me vestirmi , diceva , come scendere 
in terra , per aprire al diletto ? E 
trattanto lo Sposo aspettava fuori 
battendo . Più di una volta accade , 
che aspetta il Signore , battendo il 
cuore d* un suo diletto , sene distin- 
gue chiaramente la voce , non se gli 
niega risolutamente r ingresso , ma 
pur si tarda , i' occupano gli affari , 
lo distraggono gì* interessi . Ma con 
quanto danno ? Egli , per non aspet- 
tare , si parte , lo desidererete , lo 
cercherete di poi , lo chiamerete , ma 
egli si nasconde . Così la Sposa de' 

Can- 
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Cantici , benché tardasse , pure si al- 
zò poi, apri la porta; Aperui ditecto 
meo ; At Me deciinaverat , qucesiyì , & 
non inverti illum ; vocavì , & non re- 
■ spQndit mihì . Ora che felicità sareb- 
be ella , che il vostro diletto potesse 
entrare nel vostro cuore , quando vo- 
lesse , senza aver bisogno di battere , 
© aspettar , che da voi gli si apra? 
E a questa felicità appunto quest'og- 
gi dovete voi aspirare » Dategli sopra 
il vostro cuore un tale assoluto do- 
minio , sicché egli qual chiave apra a 
suo talento , quando egli vuole , il 
cuor vostro, come casa , che é tutta 
sua , casa , la cui portaial diletto, 
non che creatura alcuna* ma neppur 
voi medesimo avete ardire di chiu- 
dere. Ditegli dunque con grande af- 
fetto : O Clavis , quoe aperis , & memo 
claudit , veni , deh venite amato mio 
Gesù, dolce Bambino , venite a im- 
possessarvi una volta per sempre del 
mio cuore , che tutto a voi lo consa- 
cro, tutto é per voi solo , che ne ave- 
te l' assoluto dominio , siete chiave , 
che T aprite a vostro talento , senza 
che alcun ve lo chiuda ; Aperis , & 
nemo claudit .' 

II. Considerate, che questa chiave 
non solo apre in modo , che nessuno 
ha 1' ardire di chiudere , aperti , & 

C a nemo 



Digitized 



5* 

nemo claudit . Ma ancora chiude in 
' modo , che nessuno osa di aprire , 
claudit y & nemo aperit , ciò che non 
é di minor pregio . La miseria del 
vostro cuore non è solo T esser tie^ 
pido ad aprire al diletto , quando egli 
batte ; ma é ancora P esser troppo fa- 
cile ad aprire a qualunque altro f che 
batte y ancorché non sta il diletto Ge- 
sù . E tanto solo che v' entri una 
creatura , egli é già contaminato per 
modo , che il diietto non lo riconosce 
per suo ; perché solo vuol possederlo , 
come solo lo merita • Qual pregiu- 
dizio abbia recato all' anima vostra 
questa prontezza di dare alle creatu- 
re l'ingresso nel vostro cuore ve l'at- 
testano quelle passioni si violente , da 
cui %lla é miseramente dominata. Che 
guadagno non sarebbe per voi , se da 
qui avanti il vostro cuore > fusse cosi 
chiuso ad ogni cosa creata , che nes- 
suna potesse gloriarsi di avervi P in- 
gresso ? Ma ciò chi può farlo , se non 
• Gesù ? Egli come è chiave , che apre 
il cuore per se sì fattamente , che 
nessuno a lui lo serri , aperit > & ne- 
mo claudit ; così il chiude agii altri 
da se distinti di modo , che nessuno 
ardisce di aprirlo , claudit , & nemo 
aperit* Tornate per tanto a rinnova- 
re la donazione , che gli avete fatta 

. u> del i 



Digitized by Google i 



i del vostro cuore . Pregatelo incessan- 
temente , che venga f e venga pre- 
sto a prenderne il possesso , e che 
si serva del dominio-, che ha qual 
chiave bnhipotente di aprirlo a suo 
talento tutto per se quando egli vuo- 
le . Di chiuderlo per sempre ad ogni 
altto , che non é lui . 0 clavis, dite* 

; gli còl fervore della Chiesa , quce ape- 
rte j & rierho claudit; claudis , & nemo 
apetit 1 , veni . - ? ? 
' IH/ Consideriate , che non potrete 

! giammai godere di sì bel frutto della 
venuta del Redentore nello stato , in 
cui di présente si truova l'anima vo- 

* stra . Ha ella presentemente due gran- 
di ostatoli , si trova in un carcere si 
miserabile qual' è il proprio corpo , 
il quale mentre ella vuol sollevarsi 
al suo Dio , la tira alla terra col suo 
orribil peso : Corpus , quod cortumpi- 
tur y aggravai animam . Si truova in- 

I nòltrè per maggior suo dannò incep- 
i paté da tante passioni , e precisamen- 
f te dall' amor proprio , che é quella 
catena* di ferro ? : fché :: é sempre Y ulti- 
ma a rompersi , ùè mai totalmente . 
; E questi due ostacoli \ non può* ere* 

* dersi , di quanto bene ci privino . Per 
ciò • T Appostolo sclamava ' Spesso al 
suo Dio : Infelix ego Hòmo? J/ui$ me 
liberal it de Corpore mortisàujii^ì.QtA 

i G 3 è ve- 
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è verissimo, che dall'uno, e dall'al- 
tro impedimento non saremo mai af- 
fatto prosciolti , se non colla morte ? 
dacché sono reliquie rimasteci da quel- 
la infelice eredità de* nostri Progeni- 
tori ribelli , avendo essi f e per essi 
ancor noi questo giusto gastigo , che 
come essi si ribellarono da Dio , cosi 
la carne v e gli appetiti ~, che prima 
frano ubbidienti alla ragione , si ri- 
bellarono da essi , e da noi , e pero 
muovono quella coatinua guerra , che 
fece dire a Giobbe : Militia est vi- 
ta hominis super ferrami pure quan- 
do volete , potete coli' ajuto della Di- 
vina Grazia domarli in modo, che in 
vece 4' impeci,. *i servai di gra- , 
din» , per sollevarvi al vostro Dio : 
Ve vitìis ipsis % disse S* Agostino , sca- 
larti nobis facimus T sì vitìa ipsa cat- 
camus.E ciò come si ottiene ? Si ot- 
tiene» affliggendo con penitenze la vo- 
stra carne » negando- ogni sfogo alle 
passioni , combattendole , perseguitan- 
dole , sicché se -non restan morte , re- 
stino per lo meno mortificate. Stan- 
do bensì nel mondo tra vivi , ma co» 
me morti , senza curarvene . Che è 
quanto inculcava l'Appostolo : Qui i 
habent uxores r ì tamquam non haben- 
tes sinf > qui emunt, r tamquam non 
emente$ % & qui utuntur (ioc mundo , 
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tàmquam non uiantur . In questo mo- 
do sarete vivi bensì , ma come mor- 
ti : Mortui estis \, & vita vestra abscon- 
dita est cum Christo in Beo , onde né 
il corpo , né le passioni vi saranno 
d* impedimento , come non lo sono 
a* morti . Ma chi é mai che può vive- 
re in questo modo? niuno colie 
forze , ma tutti coU'ajuto del h 
Gesù : Omnia possum in eo , qui me 
confortar . E questo ajuto v* insegna 
oggi la Chiesa a dimandare al Re- 
dentore . Educ vinctos de dome carce- 
ris . Seguite dunque ad invitarlo con 
infocati sospiri : 0 ctavis , quo* aperis t 
& nemo clatidit ; claudis , & nemo ape- 
rit . Veni , & educ vimtum de domo 
carcerisi 

COLLODIO* 

• ■ 

Al Bambino GESÙ' come a Chiave . 

... 

OUante volte , mio amabil Gesù , 
siete venuto a visitar questo 
mio cuore, e poi siete stato costret- 
to a ritornarvene , o perché lo avete 
trovato chiuso , e sordo alle vostre 
chiamare ; o perchè io avete trova- 
to occupato da tanti Idoli- , quan- 
te sono le Creature da me sin- ora 
amate disordinatamente l Ah nò* , 
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non sarà più così nel!' avvenire . Ve- . 
nite mio Gesù , vi fo uria irrevoèabil 
donazione di questo cuore. Egli tut- j 
to sia stanza vostra, e di voi solo, e 
per sempre . Voi , che siete quella si 
potente chiave , che a vostro talen- 
to 1' aprite quando vi piace , senza che 
alcuno vene contrasti i' ingresso'. 
Aperis , & nemo claudit . Voi pote- 
te chiuderlo in modo , che nessuna 
Creatura abbia mai più ad entrarvi , 
Claudis , & nemo aperit . Voi sì , ve- ! 
nite a prenderne V assoluto possesso , 
ed esercitate a vostro arbitrio il do- 
minio , che avete sopra il mio cuore , 
apritelo , nia .per voi solo , e chiude- 
telo ad ogni altro * che non è Voi . 
Ò Clàvis David , qui aperis , & nemo 
claudit , claudis Onemo aperit , Veni . 

30. Ave Maria . 
" Antif. 0 clavls &c. ' " ' . 

Hf. Rorate &c. ••■ 

ijfc. Aperiatur &c. 

" OREMUS. 

t o - - - 

V • , ... 

Onscientias nostras , qnaesumus 
Domine , visitando purifica , ut. 
veniens Dominus noster Jesus Chri- . 
stus filius tuus, paratam sibi in no* 
bis inveniat mansionem . Qui tecum 
vivit &c. 

Se 
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Se non v* apre il cor mìo , quàlar battete* 
' Aprite voi Gesù , 1' uscio rompete, 

ESERCIZIO DI VIRTÙ' . ' 

IN questo giorno più, che ih ogni 
altro , dovete faré una diligente 
ricerca nel vostro cuore delle passio- 
ni , dalle quali si lascia vincere, e pre- 
cisamente di quella , che chiamiamo 
predominante 9 la quale è cagione 
de* vostri più frequenti trascorsi • 
Questa dovete svellere per amor di 
Gesù , abbatterla , conculcarla . Nè 
mai cessare di combatterla 5 se non 
resta abbattuta . Aggiungete qual- 
che mortifìcaziou corporale , e pre- 
gate sovente il celeste Bambino, che 
egli quàl chiave onnipotente y non 
permetra 5 mai più nel vostro cuore 
alcun' Idolo. 

ESEMPIO V. 

V. T * Uno e V altro Uffizio di chfa- 
-Li ve r che apre per se quando 
vuole v e chiude ad ogni oggetto la 
porta del cuore, fece Gesù mirabil- 
mente colla sua diletta sposa S. Ro- 
sa di Lima ♦ Egli dopo averla sposa- 
ta con quelle dolci parole scappate 
dalla bocca del S. Bambina in brao 
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ciò alla 8ua Madre :■ Rosa, det mia ' 
cuore- , tu sarai la mia Sposa , entrò in 
una famigliarità si grande colla sua 
sposa , che può dirsi* che la vita di , 
questa Santa Verginella fusse una 
concinnata conversazione col suo di- 
letto ,, il quale comparivate spesso 
ora in forma di Piccino-i mentre ella 
leggeva > o filava , pregiandole 
graziosamente sul lihro !* .P> seden- 
dole in cima alla conocchia * Ora in 
forma di? graziosissimo fanciullino 
di otto auni , a passeggiar con lei in 
alcune loggie più alte della casa , a 
camminando l'uno e T altra a coppia 
presi per mano/ ,, ed or trattenendo- * 
si fermi amendue % e vagheggiandosi 
scambievolmente ;. ora invitandola 
a giuoco .. Ed eran così frequenti 
queste visite , che se talvolta egli 
tardava , ella che tutto avea aperto 
per Gesù il suo cuore ,. amorosamen- 
te sene lagnava i Fece in óltre col 
cuore di Rosa Gesù 1* uffìzio di chiu- 
der la porta ad ogni afletto creato,, 
e però, stando ella a coltivar con 
troppa diligenza certi fiori x egli 
come sopra si disse , tutti gli svelse , e 
sbarbicò , e venne ad ammonirla „ 
che non cercasse, chi svelti le avesse 
que* fiori; egli n* era l' Autore % per- 
chè nel cuor di lei y non voleva , che 

in- 
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insieme con lui entrasse P amore an- 
che di un fiore . Con che la Santa re- 
stò ammaestrata , che a piacere a 
Gesù non basta tutta aprire a lui la 
porta del cuore ; bisogna ancora 
chiuderla a qualunque siasi cosa 
creata . Patrign, Cor, d r esemp, cor, 2* 
€semp. i„ 
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6 °M EDITAZI ONE 



0 Oriens splendor lucis ctternce , & Sot 
Justitice veni > Cf illumina sedentes in 
tenebris , & umbra mortis . 



I. Desiderate , che nell' aspira- 



vostro diletto divin Salvatere com- 
parato al Sole y e come tale invitato* 
a venire. Il Sole poltre all'illumina- 
re , feconda ancora la Terra , facen- 
do che da essa e spuntino tante pian- 
te , e nascano tanti frutti ; e V ar- 
ricchisce , lavorando in essa con mi- 
rabile artifizio tante miniere pre- 
ziose . E il vòstro diletta Gesù anco- 
ra , oltre ali* illuminar la mente , e 
fecondar di Sance .opere un* Anima r 
in cui egli viene a formar la sua abi- 
tazione Q sopra i quali mirabili effetti 
avete meditato ne f passati giorni ), 
arricchisce ancora il vostro cuore 
con tutti i tesori della sua grazia, e 
con lavorarvi di sua mano tutte le 
Virtù a lui più gradite , ' che perciò 
vien' egU chiamato non Sole ordina- 
rio • ma Sol di Giustizia: Sol J usti* 



PER, IL SESTO GIORNO 

Sopra la quinta Antifona* 




que&to giorno è il 




6i; 

I tlce, cioè di tùttè le Virtù, le quali 
come tutte ugualmente concorrono 

I a formare uà Uomo giusto , così tm> 

> te vengon dalla Scrittura comprese 
sotto nome di Giustizia, E in quan- 
to alle Grazie considerare, che se T 
Appostolo per questo solo, che l* 
eterno Padre avea dato il suo figliuo- 
lo unendola con una sola Natura 
umana, disse, che avea donato tut- 
ti i Tesori del Paradiso ad ogni uno 
degli Uomini, perchè a benefizio di 
ogni uno erasi fatto un tal regala* 
quali tesori non vi versa Gesù nel 
cuore, se egli lo degna di farla sua 

j in modo particolare , scegliendolo 
per sua gradita abitazione ? Ali ! non 
sarete più povero , se il vostro cuore 
possederà in Gesù quella sorgente* 
in cui sunt omnes Thesauti Sapientice f 
& Scientia Dei . Voi , goderete an- 
ticipato il Paradiso , se avrete nel 
vostro cuore il fonte medesimo ,, onde 
' sgorga ad inondar di delizie i Beati 
un torrente di piacere * Questo è 
quei tesoro si prezioso , ascoso nel 
campo descritto nel Vangelo , per 

l cui comprare un savia Mercatante 
stima bene impiegato il capitale di 
tutti i suoi beni : Vadit , & vendit 
omnia , qua habet , & emit agrum iU 
tu ri . E voi per guadagnarvi si gra» 

Te- 



» 



Digitized 



62 

Tesoro dite al vostro Gesù : Mio dr- 
letto , dolce mio Tesoro , pur che io vi 
possieda» si perda tutto quanto ho» 
vada in mal' ora la robba , si perda <i 
il mondo , si consumi e corpo , e salu- 
te , e sangue , e vita ► Ogni perdita sa- 
rà per me felice guadagno-, se arrivo 
alla felicità di posseder voi nel mio 
cuore t Omnia arbitrar ut stercora 9 
ut Christum lucrif ariani * la quanto 
poi si appartiene alle Virtù , credete 
forse, che se egli viene ad abitarne! 
vostro cuore , vi starà ozioso*? Il vo- 
stro Diletto quanto è schifo d' ogni 
altro adornamento terreno ; altret- 
tanto poi è amante delle Virtù , che, i 
quali giòje celesti ,. abbelliscono l' Ani- 
ma , e la rendon vaga a" suoi ocelli . 
Quindi se scelse una Madre povera, 
nel cui seno abitar nove mesi ,, la 
volle colma di tante % e si perfette 
virtù, che inoammorò il cuore di quel 
Dio , che per formarla si bella im- 
piegò l'onnipotente suo braccio. IL 
cibo a lui più gradito sono i gigli di 
purità , ancora estrema , pascitur inter 
Mia : , e in conseguenza quante virtù: 
son necessarie e per accompagnare * 
e per custodire un tal giglio ,, come la 
Religione,, la Penitenza % V Umiltà « 
Se egli dunque si degna scegliere per 

sua cara abitazione il vostro» cuore,, 

po- 
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potete dubitare % che non abbia im- 
pegno di far in voi questo si bel la- 
voro? E se egli vuole* ancorcon im- 
pegno r perchè non farlo ? Non ha 
egli forse egualmente il potere y come 
il volere ? Resta solo da voi , se voi 
non volete * Riflettete % che il Sole 
forma Toro nelle viscere della Ter- 
ra ; ma in quale Terra ? nella Terra 
nascosta* Respicit in humum , sedquct 
tatet r né sol nascosta , ma che sem- 
pre sterile nelL* apparenza non V 
adorna un albero , non un flore % an- 
zi neppur la ricuoprono V erbe . E 
questo Spi di Giustizia lavorerà nel 
vostro cuore % sceglie nascosto , cioè 
amante di ritiramento r e raccogli- 
mento interna r se niente cura ogni 
esterno* bene apparente - Pregatelo 
che vi dia sì necessaria disposizione » 
Alit Sol Divino , Sol di Giustizia ve- 
nite una volta in questo cuore + 

II t V altro effetto dei Sole è ri- 
scaldare % e se con qualche lente $i 
raccolgono i suoi raggi y accender 
ancora fuoco . Questo Divino Sole 
lavora egli le Virtù % ma in modo* 
speciale riscalda , e accende il fuoto 
del S* Amore Ah com'è possibile 
albergare net seno il Sole» -che altro 
finalmente non e , che 1111' incendio di 
fuoco, e non restarne bruciato? E a 

voi. 



Digitized by 



«4 



voi par possibile , che venga Gesù nel 
vostro cuore, cioè quel Signor tutto 
fuoco , tutto vampe di amore , venu- 
tovi non per altro , che per attaccar- 
vi il fuoco, e di nulla più desidero* 
sft, che d' attaccarvelo ; voglia poi la- 
sciarvi cosi freddo , come ora siete ? 
Icjnem veni mittere in Terram t & quid 
volo , nisi ut accendatur ? Né va egli 
contento d' attaccar solamente un si 
bel fuoco , va sempre somministran- 
do nuovo fomento , ed eccitando 
nuove fiamme , sicché il vostro amo- 
re vada sempre più crescendo, sino 
a tanto , che arrivi a purificarsi nella 
beata Patria , dove Séra perfetto . E pe- 
rò mirate, che egli non è qui compa- 
rato ad un Sole o arrivato già ài suo 
meriggio , o declinante ali* Occaso ± 
ma ad un Sol , che nasce Oriens Splen- 
dor , per dinotare , che còme il Sol 
che nasce , va sempre più accrescendo 
alla Terra il calore , sinché aririvi al 
suo meriggio ; così questo Sol Divino 
nascendo nel vostro cuore , va seni-* 
pre più accendendovi di maggior 



meriggio , in cui più non può cresce- 
re , che è nella Patria . Ali se voi 
aveste la sorte , che venisse a nascere 
questo Sole nei vostro cuore, sicché 
questo restasse tutto sommerso iti 




arrivi a quel perfetto 



quel- 



Digitized by Googl 



quelle beate , e dolci vampe ! Oli 
come si consumarebbe ogni affetto 
terreno ! Oh quanto sareste felice ! 
Pregatelo cogli affètti più infocati 
del vostro cuore : O Oriens splendor 
luci's arternce , & Sol Justitice y veni, 
- III. Considerate , che ad ortener 
questa grazia non avete mezzo mi- 
gliore , che pregarne con filial con- 
fidenza la benignissima vostra Ma- 
dre Maria . Che questo Sole sia final- 
mente comparso dopo tanti secoli al 
Mondo, tutto a Maria si deve. Ella 
fu queir Aurora benevola , che cei* 
ha partorito , imperocché egli tra 
tutte le creature questa sola scelse , 
perchè lo vestisse di carne umana , 
e lo rendesse a noi visibile . Tra tutti 
i sospiri de' Patriarchi niuno ebbe la 
forza , che ebbero gì' inviti di questa 
sola. E però essa và dicendovi: Eqo 
feci , ut oriretur in Coelis lumen indefi- 
ciens . Ringraziate, e siate grato a 
questa sì benigna Aurora , che vi ha 
partorito un si bel Sole . Ma intanto 
riflettete , che come la prima volta 
non volle a noi darsi il Sol Divino , 
che per mezzo di Maria ; cosi non 
verrà egli giammai a rinascere nel vo- 
stro cuore , se non per mezzo dilei, 
da lei pregato . Omnia nos habere 
voluit per Mariam . A Maria per ciò . 

è 
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è bisogno , che voi ricorriate per ot- 
tener questa grazia a voi si utile , e 
si necessaria . Il di lei patrocinio vi 
bisogna implorare, pregatela , che 
apparecchi prima colle sue Virtù al 
suo figlio divino la stanza nel vostro 
cuore, pregatela, che velo dia, giac- 
ché se egli é tutto suo non lo ha avu- 
,to dal Padre , che per voi . Pro» 
pter nos Homines , & propter nostrani 
salutem . 

COLLOQUIO. 

A GESÙ* come Sole , e a MARIA 

come Aurora u 

OMio dolcissimo Bambino Gesù t 
nel considerarvi oggi qual So- 
le benefico, tutto si strugge di desi- 
derio il mio cuore di accogliervi 
dentro di se . Ah divino, amabil So- 
le venite si , venite , e co* vostri raggi 
rendete feconda di sante Virtù que- 
sta si miserabile Terra deì mio cuo- 
re , co* vostri ardori tutti incenerite 
i suor terreni affetti r colle vostre 
vampe tutto accendetemi del vostro 
Amore . O Oriens splendor lucis- Mer- 
li* , Ù Sol Justitiee ± veni » E voi ama- 
bilissima divina Madre . che fuste 
quell* Aurora benefica, che la prima 
volta a benefizio deL Mondo ci par- 
toriste un sì bel Sole ; non isdegnate 

ora 
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ora questo mio seno , perchè rinasca 
in esso Gesù. Voi purificatelo colle 
vostre mani ; voi adornatelo di quel- 
le Virtù , che lo rendan degno d* ac- 
cogliere r adorabile Sol di Giustizia . 
Egli fi] » è vero , dal Padre dato a voi , 
ma non per voi sola , vi fu anche da- 
to per darlo a noi Nobis datus , nobis 
natus . E però se io vi chieggo ciò , che 
è vostro, vi chieggo ciò, che ancora 
è mio . Potete voi negarmelo? Ben- 
ché io so, che voi anche bramate di 
farne a me un regalo • Deli Santa , 
Divina Madre f che più tardate ? 
Aperiatur Terra % & germinet Sai- 
vatorern . 
i, ' 30. Ave Maria. • - 
. Antif. 0 Qriens splendor lucis «ter- 
nee y & Sol Justitict veni , & illumina 
sedentesin tenebris , & in umbra mortis» 
t. R orate Cali &c. 

Aperiatur Z 'erra &C 

ORE MU S. 
Onscientias nostras , quaesumus 
V> Domine , visitando purifica , ut 
veniens Dominus noster Jesus Chri- 
stus filius tuus, paratam sibi in no- 
bis inveniat mansionem . Qui tecure 
vivit , &c. 

Vieni a nascer nel cuor Gesù Bambino , 

E'I feconda , ed infiamma , 0 Sol divino * 

ESER- 
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ESERCIZIO DI VIRTÙ* : 

IN questo giorno farete continui 
etti di disprezzo del mondo , e 
tutti i suoi diletti , spesso replican- 
te gli arti di desiderj , e di ricorsi 

alla Santissima Vergine. 

• » 

ESEMPIO VI. 

• » 

VLTL Padre Niccolò Zucchi della 
I Compagnia di Gesù venerato 
quale Appostolo in Roma , e devotis- 
simo del S. Bambino Gesù , cóme si 
ricpnoscea obbligato ad 1 una D ama y 
dalla cui Pretà era egli molto» ajuta- 
to nel mantener molte donzelle , da 
lui ritolte o dal peccato , o dal peri- 
tolo di peccare ; averebbe desiderato 
di ricompensarla con indurre allosta- 
- to Religioso una figlia di lei. Ma per 
quanto egli spargesse nel cuore di 
questa sentimenti di pietà , e divo- 
zione ; essa non gli dava speranza di 
doverne un tempo recargliene alcun 
frutto* Imperocché era essa di costu- 
mi innocenti ; ma la vivacità del suo 
spirito , la vanità , lo star troppo su 
la leggiadria della vita , il tanto ab- 
bellirsi , e sopra tutto i suoi talen- 
ti , T avvenenza , la Nobiltà , e le fa- 
coltà della sua casa* avean preso, mi 

gran 
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gran dominio sopra il suo cuore , il 
quale se non era contaminato coli* ' 
amor di qualche oggetto, era dapres- 
so a contaminarsi, come son le don- 
zelle , le quali amano troppo di far 
! pompa di se ,, e non meno avide di 
| vagheggiare , che d' esser vagheggia- 
te . Era ella per ciò assai lontana dal 
venirle in pensiero di chiudersi in un 
Monistero . Il Padre Zuccjii veden- 
do, che era vano trattar <ìòn essa di 
Dio, si rivolse a trattar con Dio, e 
! col Santo Bambino di essa . Le ne 
presentò in dono una figurina ; sorri- 
se ella in riceverlo . E che , disse , ho 

* io da far con questo Bambino ? Nu/l'al- 
tro , rispose il Padre , che riporto su 
la spinetta , e quivi lasciarlo . Era ella 
solita consumare buona parte del. gior- 
no con questo strumento , che sona- 
va con maestria . Un di nel sonare 
drizzò per sorte io sguardo al S. Bam- 
bino , e cominciò a vagheggiare la di 
lui bellezza . Entrò nel suo cuore qual- 
che raggio di questo Sol Divino , e 
l'eccito nel seno qualche sentimento 
di divozione, a lei tanto più. dolce, 
quanto era meno avvezza a provar 

* simili dolcezze . Tornò V indimani a 
guardarlo più fissamente , e sentì tut- 
to inondarsi il cuore di spirituale dol- 

. cezza , e accendersi d' un certo fuoco 
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da lei non prima conosciuto. Conti- 
nuò alcuni giorni , e già la spinetta 
era divenuta Oratorio , ove andava 
ella più per contemplare , che per so. 
nare . A poco a poco questo Sole Di- 
vino andò consumando nel suo cuo- 
re ogni vanità , e affetto terreno , e 
lavorando co' santi pensieri di miglio- 
rar la vita grandi risoluzioni , e de- 
siderj di perfezione . Sinché tutta ac- 
cesa del ,r di vin fuoco , non potè più 
tenerlo ascoso . Corse dal P. Zucchi a 
cantare il trionfo , che il suo amabil 
Bambino avea riportato sopra tutti i 
suoi affetti , e si manifestò desidero- 
sa di nuli* altro , che rendersi quanto 
prima sposa dell' amato suo Gesù . 
Fu indicibile la consolazione del Pa- 
«Jre , il quale l' animò a superar co- 
stante le difficoltà; tutte in brieve le 
superò , si rendè Religiosa ; ma come 
l'era entrato nel cuore questo Sole 
tutto fuoco ; non mai fu paga , se non 
coli' aspirar sempre più ad una mag- 
gior perfezione C Ah quanto è efficace, 
quanto benefico questo divin Solé ! 
pregatelo, che penetri co' suoi raggi 
il vostro cuore , e resteranno ad un 
tratto quanto alieni dalla Terra , al- 
trettanto rivolti a Dio i vostri affet- 
ti . In ViU P. Nic. Zucchi lib. z.prts- 
so P. Patùqn. $.Cor, d' esemp. esemp. 7. 

ME- 
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MEDITAZIONE 

PER IL SETTIMO GIORNO . 

Sopra la sesta Antifona . 

O Rex Gentium , & desideratus earum % 
lapisque ancjularis , quifacis utraque 
unum , veni , & salva Hominem , 

quem de limo formasti • 

» 

I. /^Onsiderate chi sia quel Perso- 
vi naggio , che voi invitate nel 
vostro cuore . Egli é il vosero Re, 
Rex Gentium . Ma qual Re ? quegli 
che porta scritto . Rex Recjum , & 
Dominus dominantium , in compara- 
zione di cui tutti i Re della Terra 
non sono, che vilissimi vermi. Che 
beli' onore vi fa , s' ei si degna di ve- 
nire nel vostro Cuore ! Ma un Signo- 
re di tanta Maestà , cui non sono de- 
gni di servir di sgabello i Serafini , 
voi invitate , che venga a seder , co- 
me in Trono suo proprio , nel vostro 
cuore ? Che ardire è mai questo vo- 
stro ? Si sdegnerebbe qualunque Re , 
se voi l'invitaste ad alzar il suo so- 
lio in vostra casa . E poi chi siete 
voi ? Cos* é il vostro cuore ? se non 
un letamajo schifoso d* immondezze , 
e peccati , peggiore però assai al suo 

divi- 
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divino cospetto della stalla, ove nac- 
que ? Menrre Pietro Berulle ( che poi 
fu Cardinale , e fondatore de* Preti 
dell* Oratorio in Francia ) era ancor 
Giovinetto amante di Maria , e del 
Bambino , che desiderava stringersi 
al petto , comparsagli un dì la Ver- 
gine , giiel'oiferì . Ma egli , Ah Signo- 
ra , disse , non fa , che il vostro figlio 
cambj il vostro seno a lui sì gradito , 
col mio . Patrign. Cor. cT tsemp. Cor. 
i . esemp. 9. Ed io ho 1* ardire d* in- 
vitarlo ? E pure questo Signore non 
se ne sdegna , un tal vostro deside- 
rio gli piace, un tale invito gli ag- 
grada : che degnazione ! che amore ! 
Dopo aver Salomone impiegato molti 
anni , e fatta una spesa immensa per 
fabbricare quel sì Magnifico Tempio 
al Signore , disse sbalordito quasi del 
suo grande ardire: Ergone putandum 
est , quod vere Deus habitet super Fer- 
rami Si enim Ccelum , & Cctli Cctlo- 
rum te capere non possunt ; quantò ma- 
,gis Domus ficee , quam (edificavi ? Qual 
degnazione adunque , qual onore é 
quello , che fa a voi il vostro ama- 
bile Re, e Signore, il qual gradisce 
il vostro invito? Anzi egli, più che 
voi , desidera venire nel vostro cuore 
come in suo trono , e però egli ve 
ne dà il desiderio , egli da se mede- 

Simo 
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simo vi previene ad invitarsi , Filipr<** 
be mihi cor tuum , come già da se 
medesimo invitossi , quando volle 
portarsi alla casa di Zaccheo , a cui 
disse : Hodie in domo tua oportet me ma- 
nere . E pure v* é ancora di più , per- 
chè egli non vuol nel vostro cuore 
venire come Rè per alzarvi solio di 
Maestà , come fece già nel Tempio fab- 
bricatogli da Salamone , Implevit Maje* 
stas Domini Templum Domini . Vuol ve- 
nir come Sposo , tamquam Sponsus , e 
servirsi del vostro cuore come di talamo 
nuziale per isposar 1* anima vostra . Ah 
una tal sorte , un tale onore , come 
può quest' oggi trattenere il vostro, 
cuore , sicché aspetti il suo Rè , che 
venga , e non più tosto staccato da 
un violento desiderio non voli a tro- 
varlo sino nel sen della Vergine , ov' 
egli è chiuso? 

II. Considerate , che non 1" ono- 
re Solamente concorre ad eccitare in 
voi un tal desiderio ; v' è ancora quel 
desiderabile Paradiso di pace , e di 
contento , che apporta colla sua ve- 
nuta: mercecchè egli non è solamen- 
te Rè delle Genti , Rex Gentìum , è 
ancora Ré di pace , Rex pacificus * 
Princeps pacis.. Ed è quella pace, 
quella quiete , è contentezza di cuo- 
re , che egli lasciò come eredità pre- 

D zio- 
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2iosa agli amati suoi discepoli par- 
tendosi da questo mondo . Pacem 
relinquo vobis , pacem meam do vobis . 
Quel contento di cui non ha , né può 
darne simile il mondo . Non quomo- 
do mundus dat , ego do vobis . Ella su- 
pera di gran lunga tutte le delizie 
de* sensi . Pax Dei « qua exuperat 
cmnem sensum . In somma venendo 
Gesù vostro Rè nel vostro cuore, voi 
sovrabbondarete di quella pace di 
coscienza , di quell' allegrezza di Pa- 
radiso , di quella placidissima dolce 
calma , che provavano nell' interno 
loro i Santi nel tempo medesimo , che 
esternamente eran combattuti dalle 
tempeste più orride . Ah un momen- 
to solo di questa pace è più desidera- 
bile , che un'eternità delle felicità 
mondane . Qual maraviglia é però 
se Gesù Rè delle Genti , e della pa- 
ce sia stato ardentemente sospirato 
da tanto tempo ? Rex Gentium desi- 
deratiti tarum , mentre non un mo- 
mento solo di questa pace egli dà a* 
suoi albergatori , la dà stabile , e 
permanente , Ut gaudium vestrum sit 
plenum , & gaudium vestrum nemo 
tollat a vobis ? L'Abbate Deicola tra 
patimenti più aspri ,-e fralle perse- 
cuzioni più fiere sempre giubilava 
egualmente , protestando , che- quella , 
$ . v • sua n 
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sua contentezza come gli derivava 
dalla presenza di Gesù nel suo cuo- 
re , da nessuno potevagli esser tolta, 
come nessuno poteva rubargli quel 
Ré di Pace, che nel^suo cuore avea 
stabilito il suo Trono . Christuma me 
tollere nemo potest . Se voi siete si. fa- 
cile a perdere la quiete , a commuo- 
vervi in ogni accidente , a conturbar- 
vi , d' onde avviene ? Ah non è ancor 
venuto Gesù a far nel vostro cuo- 
re stabile la sua permanenza . Pre- 
gatelo adunque , che venga ; deside- 
ratelo , giacché egli è di cuor sì be- 
nigno , che non può trattenersi di 
non andare in quel cuore , che lo de- 
sidera ardentemente , e con fervore 
lo priega , Esurientes implevit bonis . 
Oh mio Gesù , mio Rè , e mio Signo- 
re , O Rex Gcntium , & desiderata* 
tarum , veni . 

HI. Considerare , che la Chiesa 
vostra Madre a farvelo desiderar 
maggiormente , velo propone in 
questo giorno , qual pietra angolare » 
che mettendosi in capo all' angolo 
congiunge due pareti tra se divisi : 
Lapisque angularis ; qui facis utraque 
unum . £ benché ciò nel senso litera- 
le s* intenda , che Gesù qual base , e 
fondamento della Chiesa da lui fon- 
data congiunse insieme due Popoli il 

Da Giù* 



Digitized by Google 

I 



7& 

Giudaico , ed il Gentile tra lor divisi , 
e d* entrambi ne formò tutta una Chie- 
sa ; pure come nel senso mistico può 
ancora aver due sensi , e 1* uno , e 1" al- 
tro vi porgono nuovo motivo di desi- 
derar questa venuta nel vostro cuo- 
re . Tutta la vostra perfezione con- 
siste ne 11* unirvi strettamente al vo- 
stro Dio , ma da Dio oh quanto é di- 
Viso il vostro cuore , ingombro dall' 
amor della Terra , che qual Pare- 
te da lui lo divide ! Ora Gesù qual 
pietra angolare base insieme', e 
perfezione di tutta la santità ., to- 
gliendo dal vostro cuore , ov* egli abi- 
ta , ogni altro amore , distrugge af- 
fatto quel muro , e vi congiunge stret- 
tamente al suo Padre celeste . Facit 
utraque unum , medium parietem ma- 
ceria solvens. Che felicità strettamen- 
te unirvi al vostro Dio ! Il secondo 
senso è: Tutti i .Fedeli, che forman 
la Chiesa militante , e tutti i Santi , 
che forman la trionfante , sono ora 
divisi da questa miserabile vita , cioè 
da questo misero corpo , che qual 
muro li divide , per unirsi nel Cielo , 
dove quali pietre animate i e ben 
lavorate si uniranno a formare quel- 
la celeste casa , quel temj io si bello , 
in cui abita, come in suo Trono, la 
Maestà dell' Altissimo . Non basta 

. f so- 
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solo t che si distrugga il corpo , che 
è il muro , vi vuole la pietra angola- 
re , che gli unisca 9 e questa pietra 
è Gesù quale colla sua virtù di- 
vina gli assiste in vita , gli assiste in 
morte , finché poi tutti gli unisca a 
questa nobile struttura .Paul, ad Tes~ 
salon. 2.v. 14. Superadificati ipso stim- 
ino anqulari lapide Christo fesa , ut 
quo omnis cedificatio constructa crescit 
in Templum Sanctum in Domino , in 
quo j & vos cocedijìcamiui in habitacu* 
lum Dei in Spiritu . E posto ciò può 
dirsi . che avendo voi nel cuore Ge- 
sii con voi unito si strettamente^ già 
"avete un pegno di quella Beata Pa- 
tria t a cui aspirate. E può darsi in 
questo misero esilio consolazione più 
soda ad un Viatore , che V esser si- 
curo , che arriverà felicemente alla 
Celeste Patria ? Ah per tal sicurezza 
farete voi gran cosa , se bandito dal 
vostro cuore ogni affetto creato , tut- 
to lo consecrate al vostro Gesù , a 
lui offerendolo ? Ah non piò tardate , 
mio buon Gesù , venite pure f io vi 
desidero , e so, che voi ancora più di 
me desiderate d* unirvi al mio cuore: 
0 Rex Gentium 7 & desideratus earum ; 
lapisque angularis f qui facis utraqué 
unutn . Veni . 

1 * - , • ■» - • t 
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A GESÙ* guai Ré . 

C\ Uale ardire é oggi il mio, ado- 
" rabile mio Signore , e mio Ré ! 
Come pretendere , che la tremenda 
Maestà vostra , per cui è troppo an- 
gusto , e troppo vile il Cielo , venga 
ad abitar questa misera stanza di 
fango , scelga per Trono un cuor si 
vile? E poi quale stanza indegna, e 
qual cuore abbominevole ? voi lo sa- 
pete . Che farò io dunque ? sarò trat- 
tenuto ad offerirvelo ? Nò, mio Gesù. 

10 so , che il Regno a voi più gradi- 
to è quei de* cuori . Questo è quel 
Regno del Monte Santo di Sionne , 
su cui vi gloriate d'essere stato co- 
stituito Rè dal vostro Padre Celeste . 
Eccolo dunque , vel* offerisco . Egli è 
tutto vostro , amabile mio Ré Bam- 
bino . Alza te su di esso il vostro Tro- 
no, regnate con piena libertà sopra 
tutti i suoi alletti ; sedate in esso tut- 
ti i tumulti delle ribelle passioni , sic- 
ché dalla calma, e datila pace si ri- 
conosca , che voi siete il Ré ; e giac- 
ché vi degnare di tanto , sia anche 

11 mio cuore qual fortunato talamo 
nuziale, in cui l'anima mia sia fatta 
degna a" esser da voi innalzata alia 

glo- j 
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gloria d' essere sposa d* un Signor sì 
sublime . 0 Rex Gentium , fi? desidc- 
rat us earum , veni . 

30. Ave Maria» 
Antif. 0 Rex Gentium , & deside+ 
ratu: earum , lapisque angularis , qui 
facis utraque unum , veni , & salva 
Hominem , quem de limo formasti • >■. 
.-. i/é Rorate &c. ... , 
». Aperiatur Oc. . 

0 R E M U S. 

COnscientias noscras , qnsesumus 
Domine , visitando purifica , ut 
veniens Dominus noster Jesus Chri- 
stus filius tuus, paratam sibi in nobis 
inventar mausionem . Qui tecum vi- 
vir &c. •■,,..> . < 

O Gesù mio gran Re , mio gran Si- 
gnore » 

Venite , eccovi il soglio ecco U mio 
cuore . • - . ' 

. ■» « * • • 1 

ESERCIZIO DI VIRTÙ". - 

FRequentate in questo giorno atti 
d'umiltà riconoscendo , e confes- 
sando la vostra indegnità di ricevere 
sì gran Signore , ed albergarlo nel vo- 
stro cuore . Fate ancora atti di umi- 
liazione , soggettandovi a tutti , e 
servendo i vostri prossimi . 
<* . D 4 ESEM- 
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ESEMPIO VII. 

^^^^^ 4t y ■ * ♦ "* 

VII* i 1 » come sopra vi dissi t 
VJ é Re di pace , e porta in 
qnel cuore, che sceglie. per suo Tro- 
no, una piena di consolazioni sì pu- 
re , che formano anticipato il Paradi- 
so . Il P. Giulio Mancinelli della Com- 
pagnia di Gesù per un mese continuo 
patì un estremo abbandonamene , e 
desolazione di spirito ; una sera dopo 
le sue ordinarie orazioni , e peniten- 
ze si pose a letto , benché senza spe- 
ranza di trovar riposo in mezzo alle 
angustie del suo cuore desolatissimo, 
pure si addormentò . Quando sullo 
spuntar dell'alba , destatosi , si vide 
in camera sopra di un piedestallo, 
come, di colonna un grazioso fanc ral- 
lino , vestito a riccamo d'oro,. il qua- 
le con- occhio pieno di amore , e se-* 
renità , stava fissamentè mirandolo . 
A tal vista, che era di Gesù Cristo, 
rincorato il Padre, si levò di letto con 
fretta per gittarsegli a' piedi . Ma 
il Santo Bambino , calato da quella 
base , andò ad incontrarlo colle brac- 
cia aperte , e con tenerezza l'abbrac- 
ciò-, e. gli portò nell'anima un nuovo 
giorno di luce , e di serenità nello . 
Spirito: tal che dileguata ogni om- 
bra , rimase consolatissimo . Patrign. 
pratic. d'onorar, il Barnò. $. 17. ». io. 

- • 
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.. ; M E D I t A. Z Ì 0 ; NHE : V 

P£R L'OTTAVO GIORNO » ' l> » 

- ; » ■* * • ■ * * * f ., , . » - 

Sopra la settima , e ultima Antifona . 

** * - » l . • .. . ^ . • j . « 4 # . « ' H - « < v*» 

0 Emanuel j ReX f & Leqifer nostef^ 
expectatio Gentium , Salvator earurrt , 

\ ed salvandum nos j Domine 

Deus virtutum ► 

- 

I. Qnsiderate , che la Sanra Chie- 
- vj sa con savio accorgimento in 
quest'ultima aspirazione vi mette in- 
nanzi agli occhi tre titoli dei buon 
Gesù , lo- chiama Emanuele , lo chias- 
ma Re i e Legislatore , lo chiama Sal- 
vatore , per farvi conoscere , che l'of- 
ferta da voi fattagli del vostro cuo- 
re , e '1 desiderio , che venisse a pren- 
derne colla sua presenza il possesso, 
è un'offerta dovutagli per titolo dì 
Giustizia , come a Dio , di Suggezio». 
ne come a Re , di Gratitudine come 
a Salvatore . Egli dunque è Emanuele 
Emmanuel?, cioè nobiscum Deus , Dio 
con noi. Questo é Gesù, è Dio fatt* 
Uomo tra noi , vestito di carne co- 
me noi , e benché sia Uomo, non la* 
scia intanto d'esse* Dio . Quindi voi , 
quando gli offerite il vostro cuore, 
cosa mai gli offerì re , se non ciò , che 

D £ per 
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per canti titoli è suo? Egli è Dio * 
Dunque è il vostro Creatore , egli dun- 
que colle sue mani ha creato codesto 
Cuore , egli ve 1* ha dato , e non per 
esserne voi il Padrone » ma per cu- 
stodirglielo , e per amarlo con esso . 
E pero tutto il vostro cuore , tutto 
voi, e tutto il vostro, tìnto è di 
Dio . Non v* ha cosa , che 1 sia tanto 
nostra , quanto ciò* che facciamo col- 
le nostre mani . Su questa verità è 
fondata la legge della natura, la qua- 
le ci obbliga ad onorare , venerare , 
ed amare i proprj Genitori, perchè 
ci han dato l'essere « Ma qual Geni- 
tore vi ha potuto dar mai tanto , quan- 
to il vostro Dio , il quale vi ha da- 
to e corpo dotato di sentimenti co- 
sì perfettive anima adorna di poten- 
ze cosi mirabili , e non una Volta, ma 
tante ,, e tante volte , quanti sono i 
momenti , in cui vi conserva questi 
doni ; il che viene ad essere » come 
se di nuovo ve li (donasse . E non è 
dunque atto di somma Giustizia , che 
voi ridoniate al vostro Dio ciò , che 
è suo » cioè il vostro cuore , che egli 
ha creato , e vi ha dato sol per offe- 
rirgli con merito ciò % che egli potreb- 
be col suo dominio senza vostro me- 
rito ripigliarsi ? Ah mio Di© , trop- 
po , troppo io fui ingiusto , quando 



Digitized by Google, 



83 

per offerirlo alla creatura, a voi non 

diedi il mio cuore., e questa ingiu- 
stizia a voi da me usata , sarà l'og- 
getto delle mie lagrime mentre ho 
vita . A questa ingiustizia usata da- 
gli Uomini con Gesù nella prima vena- 
ta al mondo, par, che alludesse l'E- 
vangelista , allor che disse : In pw- 
pria venit , & sui eum non receperunt » 
Non sarà più cosi mio divino Ema- 
nuele . Voi venendo nel mio cuore , 
venite in un terreno , che é tutto vol- 
sero in propria , ma io non sarò cosi 
ingiusto , come per lo passato , che 
sdegni di ricevervi . Aggiungete , che 
se egli é Dio, é dunque il vostro fi- 
ne , il vostro centro , e come tale gli 
é ancor per questo titolo dovuto il 
vostro cuore . Ah mio buon Gesù mi 
confondo perché troppo tardi vi of- 
ferisco questo mio cuore , che pure è 
vostro , e ve l'otierisco , dopo averlo 
contaminato con tante colpe, dopo 
averlo fatto ingiustamente .possedere, 
da chi non aveva alcun titolo da pos- 
sederlo. Pure tal quale gradite per 
vostra bontà l'offerta , buon è , che 
almeno lo ritolga da un possessore 
ingiusto , affin di ridonarlo a chi si 
deve. Voi fate sì , che non mai più 
lo ripigli, sia tutto, ma tutto voj- 
©tro , e per aempre , « • 

D 6 II. Con- 
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II. Considerate , che questo vostro 
Gesù è vostro Re vostro Legislato- 
re -, Rtx + & Lecjifcr noster , come 
a vostro Re gli è dovuto il vostro 
cuore per soggezione , e fedeltà , e 
senza nota di orribile , vergognosa ri- 
bellione , non potete a lui negarlo , 
e costituire sul regno de* vostri affet- 
ti ti un'altro padrone , un'altro Re . Sa- 
rebbe ciò. un imitare la ribalda ribel- 
lione de' Giudei, i quali, dimandan- 
do la crocifission del Redentore , fu- 
rono con orrore uditi da Pilato , an- 
corché gentile, e contradetti ,. Regtnt 
vsstrum crucifigam? Pure essi, nò., 
risposero , non è da noi riconosciuto 
per nostro Re , Non habemus Regem , 
nisi Casarem. Ah mio Signore, mio 
Re , quante volte ho sottratto ii mio 
cuore dal vostro dominio , non volen- 
do , che regnasse sopra i miei aflèt.- 
ti e chi ho io riconosciuto per Re 
del mio cuore? Cesare forse? cioè 
un Uomo , ch'era pur Re ? Lo sa il 
aio cuore, lo sapete voi pur troppo, 
-per «hi vi ho cambiato vilmente . Deh 
per lo meno ora che io nel darvi co- 
irne- in tribu t© questo caore 9 che è ve 
cjBtr© ,hvì riconosco da mio Re , .non 
i,«a mai più ribello . Venitela regna- 
re 5U questo cuore , che questo è quel 
Regno , datovi dall'eterno, vostro Pa- 
dre 



Digitized by Google 



dre nel mandarci al mondo , questo re- 
gno è a voi gradito,questo voi volete, di 
questo solo voleste far pompa , quando 
diceste : Ego autem constitutus sum Rex 
ab, eo super Sion , fi* super Montem San- 
ctum ejus . Aggiungete , che egli è anco- 
ra vostro Legislatore, cui siete obbliga- 
to ubbidire . Egli con legge espressa vi 
comanda di dare a lui tutti gli affetti 
del vostro cuore . Diliges ex foto cor- 
de tuo , non disse colla metà del cuo- 
re , colla metà degli affetti , disse \ 
ex toto , ex foto corde tuo . E. però- co- 
me é un atto di disubbidienza inde- 
gna , il non offerirgli tutto a sua di- 
sposizione il vostro cuore ; e cosi l'of- 
ferirglielo , è un'atto dovuto, e di 
ossequio, e fedeltà al vostro Re, e 
di ubbidienza al vostro Legislatore » 
Pregatelo adunque , che venga * 0 
Rex , & Legifer no s ter , veni . > • ' 
« III. Considerate , che questo Gesù 
té il vostro amabile , amantissimo Sal- 
vatore , quegli , che vi ha liberato 
dalla schiavitù del Demonio , quegli , 
che ha sparso per voi, e sudore,} e 
sangue , e vita , quegli , che ha so- 
stenute angustie , strapazzi ,' ingiurie 
senza fine , che vi ha lavate* te mac- 
chie del peccato col suo sangue , ha 
fatta/ l'anima vostra sua sposa , dotan- 
dola egli del ricco tesoro de' suoi, me- 
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riti , e delle sue grazie , 1* ha fatra 
figlia adottiva del suo divin Genito- 
re, e l'ha sollevata all'eredità del 
suo Regno nel Cielo , dove sederà da 
Regina. Qui vicerit , dato ei sedere 
in Throno . Ali i tanto amore , che 
vi ha portato il vostro divin Salvato» 
re , non è bastante ad obbligare la 
Vostra gratitudine t per offerirgli non 
altro, che il vostro cuore , per ivi 
esser egli il padrone di tutti i vostri 
afletti ? Atenaide sollevata dall' Impe- 
rator Teodosio dalla vile condizione di 
Pastorella al Trono Imperiale y perchè 
eletta in sua sposa , tutta confusa , non 
potè far altro , che dire a se stessa : 
Concipe amorem dicjnum Imperatore , 
& mores dignos Imperio. E voi a vi- 
sta di quanto per voi ha fatto il vo- 
stro Redentore , quando dite a voi 
stesso : Concipe amorem dicjnum Sal- 
vatore tuo i Ma è mai amore degno 
di un tal Salvatore , il quale ha da- 
rò a voi con tanto suo gusto , quan- 
to avea come Uomo , quanto posse- 
dea come Dio ; il quale brucia d'un 
ardentissimo desiderio, di unirsi a 
voi , nè pruova altra delizia , che 
star con voi ; se almen non arriva a 
consecrargli tutto il cuore » die pure 
è sì piccolo , con tatti i tuoi afferri , 
* desiderjuf con ardore , ch'ei venga 
»« aw 
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$& Abitarlo, per star sempre unito con 
voi ? Aggiungete , che essendo egli 
Salvatore, non è questo solamente 
un'atto di gratitudine , é ancor di giu- 
stizia . Essendo egli Salvatore , voi 
siete suo schiavo, e schiavo compra- 
to , e comprai» a gran prezzo : Em- 
pti estis pretto magno , cioè con tut- 
to il suo sangue . E però il vostro 
cuore , i vostri affetti , tutto voi non 
diete vostro , tutto è del vostro Sal- 
vatore, a cui dovete consecrar tutto: 
perciò diceva l'Appostolo : Qui vivit , 
jam non sibi vivat , sed ei , qui prò 
ipso mortuus est . Tornate a replica- 
re i vostri affettuosi inviti , a rinno- 
vare le vostre offerte, che son dovu- 
te a Gesù di giustizia , perchè Dio , 
di ossequio , perchè Re , di ubbidien- 
za , perchè Legislatore , di gratitudi- 
ne insieme , e ai giustizia perchè Re- 
dentore . Pregatelo dunque , che ac- 
cetti l'offerta , e che non tardi a be- 
nignamente venire . O Emmanuel , Rex > 
& Legifer noster , expectatio Gentium , 
Salvator earum , veni 

C O L I 0 QUI O. 

A GESÙ* Bambino , come a Salvatore » 

» 

TRoppo ingiusto , ingrato > e ri- 
belle io fui » quando consecr ai 

» ad 
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ad altri , che a voi mio Dio , mio Re, 
mio Salvatore il mio; cuore , i miei 
affetti . Ah qual diritto avea il mon- 
do , quale le Creature su questo cuo,. 
re , tutto a voi dovuto , come a suo 
Creatore , e suo centro ; a voi come 
a Re , e Legislatore ; a voi come a 
Redentore , che a prezzo di tutto ii 
sangue divino sparso dalle vostre ve- 
ne , a prezzo della vostra vita data 
sopra una Croce l'avevate comprato? 
Emendo , mio buon Gesù ,. la mia ri<- 
bellione , correggo la mia. ingiusti- 
zia , detesto la mia ingratitudine . Ri- 
tolgo da un ingiusto usurpatore tut r 
t© quant'é il* mio cuore , per darne 
a voi , a cui per tanti titoli è dovu- 
to- il possesso . Accettatelo , mio buon 
Gesù ; e perché mai più non torni ad 
•essere ingiusto ; fermate in esso, la 
vostra abitazione . Mentre io vi bra- 
mo , e con tutte l'espressioni più af- 
fettuose v* invito . 0 Emmanuel , Rex » 
& Legifer noster , expectatio Gentùtm , 
& Salvator earum y veni 

30. .Ave Maria 

' Antif. 0 Emmanuel , Rex , & Le~ 
gifer noster , expectatio Gentium , & 
Salvator earum veni ad satvandwn 
nos Domine Deus noster ~ 

il.. Rorate Cceli Ùc t ... 

ty. Aperiatur Terra &ei- 

ORE- 
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veniens .Domini» noster Jesus Chri- 
stvts filius tuus , paratam sibi in no- 
bis inveniat mansionem. Qui tecum &c. 
Vostro è il mio cuor , venite o Gesà 
amato . * \ 
Chi vel niega y egli è ingiusto , infido , 



IN questo giorno rinnovarere di con- 
tinuo con tutto il fervore gii atti 
di amore verso Gesù, eccitando il 
vostro cuore , con dire spesso a voi 
stesso : Con ripe urnorem dignùm Deo , 
Rege , & Salvatore tuo . 



E SEMPIO VIII. 



\J non si sa il nome , era si tene- 
ramente amante di Gesù , e Maria % 
che non mai paga degli ossequj , che 
lor iacea ; inventava di continuo' nuo- 
ve maniere di far palesi le fiamme 
del suo amore . Volle una volta la 
Madre del santo amore Soddisfare ^ 
pieno alle brame di lei , e scelse a* 
questo fine il tempo più opportuno 
cioè la vigilia del Santo Natale • Erasi 
V amante fanciulla apparecchiata . ;a 



ingrato. 

ESERCIZIO DI VIRTÙ' 




Santa Fanciullina , di cui 



qne- 
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questa solennità con divozione stra- 
ordinaria , e in quella beata notte stan- 
do ella in fervente orazione , le com- 
parve con in braccio T amabile Bam- 
bino . A tal vista pensate come tut- 
ti le si rinnovaron gli ardori nel cuo- 
re ! E Maria a dilatarne le fiamme : 
Prendete , disse , o cara mia figliuo- 
la , questo mio Pargoletto , io so , 
che voi 1* amate , collocatelo nel vo- 
stro seno , e seco alla dimestica tratta- 
te dell* amor vostro . Stese ella le brac- 
cia , e 1' accolse , e con tutto il cuor su 
le labra il baciò. Le diede il Santo 
Bambino agio, che a suo piacere si 
deliziasse di lui . Ma quando la vide nel 
colmo della sua felicità : E bene , le 
disse, diletta mia Sposa, mi amate 
voi veramente ? Se v' amo , rispose 
ella , dolce mio Gesù , voi ben sapete, 
che io vi amo più del mio cuore . Sì , 
ripigliò Gesù , ptìre io vorrei saper 
da voi , quanto più del vostro cuore 
mi amate . O qui quell* anima aman- 
te non trovando dall'una parte ter- 
mini , che bastassero ad esprimére 
le sue fiamme, e costretta dall'altra 
a rispondere : Dolce mio Gesù , dis- 
se , poiché la mia lingua non basta 
ad esprimerlo , contentatevi » che vi 
risponda il mio cuore * e in così dire , 
raccolte in un le fiamme , e forze del 

cuo- 
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cuore per fare un* atto il più intensa 
di amore ; sì grande fu il soprasalto , 
e si violento, che il cuore le scoppiò 
nel petto, ed ella in quel crepacuo- 
re nelle braccia del suo Gesù , e di 
Maria , stata sempre presente a si 
dolce colloquio , spirò V anima in 
questi accenti , che ripetè in quegli 
ultimi aneliti : Oh Gesù amor mio, 
io so , che v' amo . Sparsasi quella 
improvisa morte senza sapersene il 
perchè , le fu aperto il petto , e con 
maraviglia le si trovò il cuore cre- 
pato, e aperto a mondo di un libro, 
in cui legge varisi scritre a caratteri 
d' oro queste parole : Gesà io v' amo 
più , che me stessa , perchè voi mi avete 
creata , redenta , e di tanti benejiy 
colmata . Che è appunto quanto ab- 
biamo meditato . Egli come Emanuele , 
ci lia creati , come Rè , ci ha colma- 
ti di benefizj , come Salvatore , ci ha 
redenti . Bella morte ! morir colpito 
dalla saetta di amore . Ah se voi in 
vita amate Gesù come vostro Crea- 
tore, come vostro Rè , come vostro 
Salvatore ; morrete ancor voi , se non 
colpito d* amore , almeno coli* amore 
nel cuore , e nelle labra , ditegli perciò , 
0 Emmanuel , o Rex , o Salvator veni . 
Patrign. tom, 4. Cor, d f esemp* Cor. 2. 
esem. .3. . , 

-v j ME- 
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M E D I T AZI O ^ E ?l , 

PER IL NONO , E ULTIMO GIORNO. 

» 

Sopra l'Invitatorio del " 

• • Matutino . • . ... 

* 

Hodie scietis , quia veniet Dominus , & 
mane videbitis Gloriam ejus . 

• 

CEssa oggi di proporvi nuove aspi-, 
razioni la Chiesa , né senza mi- 
stero , sì perché vuol , che comin- 
ciate a godere del frutto de' vostri de- 
sider] , conceputi in questi giorni , e 
però non solo vene assicura prometten- « 
do, die presto verrà quel , che brama- 
te; Hodie scietis y Ù mane videbitis. 
Sì ancora perchè additandovi sì vi- 
cino il compimento de* vostri infocati 
sospiri , eccita in voi tanto più il de- 
siderio • Noi siccome entrando ne' sen- 
timenti della Chiesa nostra. Madre 
illuminata , e sempre assistita dallo 
• Spirito Santo , abbiamo ne* giorni 
scorsi meditato sopra le Antifone , , 
ed aspirazioni da lei proposte ; così 
per il motivo medesimo mediteremo 
oggi sopra l'Invitatorio dell'Uffizio, « 
e l'Introito della Messa , che, a dir- 
ne ciò, che ne sento, sembra a me 
una sorgente di contentezza celeste r 

e un < 
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e un eccitamento fl più efficace , a 
desiderar più che mai la venuta del 
Redentore nel nostro cuore co* più in- 
focati sospiri • 

I. Considerate dunque , quanta ra- 
gione avete in questo giorno di rav- 
vivare la vostra confidenza ? che sa- 
ranno esaudite le vostre preghiere. 
Accetterà il vostro Gesù F offerta \ che 
con tanto amore gh avete fatta del 
vostro cuore • E però aspettatelo , che 
verrà a nascere , ed ad albergar per 
sempre , se voi nonf lo scacciate , nel 
vostro seno , e non tarderà : Peniens 
veniet , & non tardabit . La Vostra 
confidenza può dirsi in certo modo 
scienza , tanto ella è infallibile ; HoJie 
scietis j quia veniet Dominus , non dice 
è probabile , non dice , forse , dice scie- 
tis % perchè se della scienza non ha F 
evidenza , ne ha nondimeno la cer- 
tezza . E 0 ella fondata su la promes- 
sa fatt avene dal vostro amabile in- 
sieme * & amantissimo Redentore t 
E qual maggior sicurezza di questa? 
Non vi ha egli apertamente promes- 
so senza riserba , con promessa anche 
sigillata con giuramento che ciò , che" • 
voi dimandate orando , se con fermà 
confidenza credete, che dal vostro [ 
buon Padre vi sarà conceduta ; certa- 
mente voi F averete ? Amen dico vobiè 

■ » ' quid- 
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quidquid orantes petitis , credite quia 1 
accipietis fi? eveniet vobis . Cerca- 
te , dice egli , dalla divina Bontà ciò , j 
che volete , e lo trovarere ; bussate il J 
cuor divino , e non potrà contenersi 
di spalancar le porte della divina Be- 
neficenza; dimandate, e vi sarà con- 
ceduto . Quirite i&invenietis , pulsate , 
Ùaperietur vobis , petite , fi? accipietis . 
Ad animarvi a chiedere con confidan- 
za, propone egli medesimo un forte 
argomento ; se un povero , dice , è 
perseverante a dimandarvi la limosi- 
na-, voi, ancorché non volendo, non 
sapete finalmente negargliela ; e sa- 
prà negarvi 1* amante vostro Padre * 
ciò , che costantemente gli dimandate ? I 
Se un figlio dimanda al Padre ciò , che 
gli serve per sostentamento , non sa ne- 
gerglielo : potrà a voi negarlo il Padre j 
celeste ? Si vos cum sitis mali , nostis j 
Iona data dare filiis vestris , quanto ma- I 
gis Pater vester Ccelestis dabit Spiritum 
bonum petentibus se ? Non ha egli i» 
queste si larghe promesse fatta o di- 
stinzion di persone , o riserba di al- 
cune grazie , che non voglia conce- 
dere. Parla universalmente a'suoi fe- I 
deli , e senza alcuna restrizione . Ave- 
te) voi dimandata istantemente , e 
questa orando , la grazia , che accet* 
ti Gesù 1? ©fletta del vostro cuore , che J 

in 
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in esso venga ad abitare ; né questa 
grazia é da lui esclusa , né voi fuste 
eccettuato, ancor che peccatore. Adun- 
que il dubitare non sarebbe un dubitare 
empiamente della fedeltà del vostro Si- 
gnore? Ah se voi questo giorno rav- 
vivaste la vostra confidenza , la vo- 
stra confidenza medesima obbligareb- 
be Gesù a compire i vostri desiderj: 
Quoniam in me sperai) it , liberabo eum . 
Tanto solo , che voi confidate , d' es- 
sere esaudita la vostra preghiera ; sa- 
rà esaudita . Vedrai tornato in vita il 
già puzzolente cadavero di 4. giorni , 
tanto sol , che certamente lo speri , 
disse il Redentore a Marta . Nonne 
dixi tibi , quia si credideris , videbis 
gloriam Dei V Se , avendo anche mo- 
tivo di dubitare a cagion della vostra 
miseria, pur seguite a sperare con tan- 
to più di calore , che è quello sperar 
cantra spem tanto lodato da' Santi ; 
ave rete ciò , che bramate . Fu da prin- 
cipio ributtata dal Redentore la Ca- 
nanea , le fu negata la Grazia , fu 
anche con disprezzo trattata da Ca- 
gna dall' amabile Redentore , ma per* 
che ella seguiva nondimeno a diman- 
dare , il Redentore le disse : la tua 
confidenza é canto grande , che , ancor 
oon volendo , son costretto a conce* 
derti , quanto brami : 0 mulier magna 

est 



Di 



est fides tua * fiat tilt sicut pe fisti . 
Per quanto vi sembri d* esser indegno , 
che Gesù scelga per sua culla , ove 
nascere , per sua stanza , ove abitare 
il vostro cuore, pur confidate, pur 
desideratelo , pur seguite a pregarlo , 
che T otterrete . Ah ella è prossima 
una tal venuta : Hodie scietis , quia 
vmiet Dominus . 

IL Considerate , che tal confidenza 
deve da voi tanto più ravvivarsi , con- 
siderando la Bontà, e l'Amore del 
vostro diletto . Quando egli ancor non 
volesse concedervi una tal grazia, la 
suavfedeltà , come avete veduto , uni- 
ta al suo cuor sì buono , e sì dolce 
non gli permetterebbe , di vedérvi tor- 
mentato da un tal desiderio , e non 
consolarvi • Come glielo permetterà 
l'amore , per cui egli non vuole sola-* 
mente , ma desidera venire nei vostro: 
cuore , più assai di quello, che voi 
desiderate di riceverlo ? E non è egli , 
che vi dà codesto desiderio ? e per- 
chè credete , che ve lo dia , se non 
perché vuol'esser da voi invitato? E 
non s'è egli spiegato tante volte , che 
sovente sta batteado la porta del vo- 
stro cuore , e aspettando , che gii apria- 
te? Sto ad pstium & \ pulso . Non vi 
dimanda di continuo , che gli oiferia- 

te tutto il cuor vostro? Fili jprxbc 

** • * « 
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mihi cor iuurn . Non si é protestato 
di trovar le sue delizie , nell'abitar - 
cogli Uomini ? Delicice meo? ssse cum 
filiis Hominum * S. Gertrude disse una 
volta a Gesù , mihi adhcerere libi so- 
li j dilecte mi , btmum est ; e Gesù ri- 
spose , & mihi adhctrere tibi , dilecta 
mea , suave est . Ah siate, pur sicu- 
ro , che se voi siete anzioso d'esser 
tutto del vostro diletto ; il vostro di- 
letto è più di voi anzìoso d'esser tut- 
to vostro: e però potete. voi sicura- 
mente dir colla sacra Sposa de' Can- 
tici : Vilectus meus mihi , & ego itti; ' 
la amo , e desidero il mio diletto, 
ed égli ama ancora , e desidera me : 
Vilectus meus mihi , & ego UH , e pe- 
rò io son sicuro , ch'ei verrà ad abi-. 
tar nel mio seno : Inter ubera mea 
commorabitur . Egli arrivò sino a pre- 
garmi , che gii aprissi la porta del 
mio cuore , quando era ancora serra- 
ta : Aperi mihi , mi diceva , Soror mea . 
Ora che il mio cuore é tutto aperto ; 
per lui solo > e lui solo desidera ; pos- 
so io dubitare ch'ei non venga * ah nò, 
Ego di le et o meo, & ad me coàvérsio ejus • ; 

III. Considerate , che se oggi la vo- " 
stra confidenza d'arrivare ad abbrac- 
ciarvi , e stringervi col diletto % sarà, 
sì vivai che. la, $ua sicurezza arrivi; 
a gareggiare colla certezza della scien- 

E za | 
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s&tus r quia pemet Dominus; non pas«t v 
séra gran tempo , appunto dimarit , an.- 
zi dalia ^uente inezia notte, in poi 
comiaeietete a v vedere assiso come, 
in suo, Trono borioso nei vostro 
seno Gesù ; Hodie s/;ieti& quia vf 
n/<* Domimi*, , Ó : mane videbitis glo,-* 
riaaiejus. Ed ho di quali delizie ab- 
bonderà allora il vostro cuore ! Xa 
Sposa de' Cantici avea desiderato ar- 
dentemente sedere sotto l'ombra del 
SUO diletto ; dopo molto desiderare , 

finalmente l'ottenne , e un tal sedersi 
fu una vena di dolcezza al cuore del- 
la Sposa amante . Sub umbra illius + 
quem desideraveram , sedi , fif frucius 
ejusMulcis gutturi meo , Cap. a. 3. De- 
sideraste voi di vedere nel vostro cuo- 
re albergato il dilerto fate animo; 
Mane videbitis , ma che ? videbitis , & 
gaudebit cor v est rum . Is. 66. mirere- 
te la gloria y di cui sarà adorno Ge- 
sù nell'aver trionfato de' vostri aftet- 
ti , e nel mirarlo sarete inondato di 
tale inesplicabil dolcezza ut sugatis, & 
repleomini ab ubere consolar ionis ejus , 
& deliciis affluatisc ab omnimoda già. 
ria ejus .Quia ficee dicit Dqminus : E?» « 
ce ego declinalo super eam quasi f tu* 
vium pacis r & quasi torr enferà inun- 
dantem Gtoriam . Egli medesimo Ja j 

farà < 
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fàrà &a Madre alante , che vi strini 
ga »r «no seno . (Xtomotfo sj fui Afa- 
ter biandiatur , fte ego consolator vòs * 
ed ubera portabimini . Oh Dio ! Ai so* 

10 pensare, che tra poco ma ne sarà 
inondato da un torrenre si grande di 
dolcezza,, sento prima elèi tempo bril- 
larmi di gìoja if cuore in petto , sic- 

ché possa dirsi , che prima ancora , 
che la gran Vergine mi abbia. repatQ 
l'onore, di . far nascere nel mio Seno 

11 suo figHuolo , io gi| provo nato pei 
mio cuore U contento > Antequam par* 
turjret , peperà , e peperit una conso- 

lazione sì tote* si robusta, §1 graw^ 
de * che. può dirsi anuquam venirti 
partus fai?* PWÙt mufculuni Deh 
amato iato, Gesù, e quando passano 
questi pochi momenti ? Quis miài det 
te fratrem meuni Sugeniem ubera ma. 
tris mert 9 & deoscukr te ? / , ■ • • 

- • » - » , ...... . . , i , • t • ' • , ■ „■ 

^ C Q L ÌQQ VIO. 

• * • • • ■ 

DA un eerto eccessivo brio , di cui 
par , che tripudi i m questo gior* 
nò nel petto il mio cuore , ia feen mi av- 
viso, amabile mio Bambino^ cj^e eli» é 
vicina la grazia, che tanto ho brama- 
ta , che voi venghiate a rinàscere in 
esso . La vostra vicinanza é quella , 
the tutti ha commossi , ed eccitaci 

E a gli 



ioo. • ' ■/ la 1 0 
gli affetti più teneri in questo mio 
seno , • tome fece esultare un tempo 

nel sen delta sua Madre il Precluso r 
fortunato . Io questa notte son sic Ur- 
to d'essere imparadisato colla vostra 
presenza . Cosà le vostre promèsse j 
così il vostro amore, cosi mi dice il 
mio cuore medesimo . E s'è così , oli. 
qual sarà la mia sorte in questa noti 
te beata ! Oh Dio , e quando , deh 
quando passano questi pochi momen- 
ti . Deh presto , o Cieli « mandate al 
mio. cuore una si benigna rugiada • 
Rotate Cali desuper . Deh , preste 
Maria , dateci alla luce al bel tesoV 
to nascosto nel vostro séno . -Aperta? 
tur Terra , Cf germinet Sahatorem^ 
Ah quando sarà* quell'ora, in cui ve- 
da il mio diletto -al sen della sua , e 
. della mia cara Madre per abbracciar- 
lo , e stringerlo in questo cuore ? Quis 
miài det te fratrem meum sugentèih 
ubera Matris mede , ut deoscuJer te ? , 

30. Ave Maria. . 
• Antif. Hodie scietis quia venièt pò- 
minus j & mane videbitis glorium ejus . 
IT. Rorate &c> ...... ... " % :,.^ v y,è' 

tyi Aperietur €tc. y yi .^r, C:(!t £ 

f - « ^' 1 « » V I* •>» . w+ f ' • 1 1 'fi f\* 

• * • * vi ^ 1 ; 
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GGnscientias nostra» j quasumuS 
Domine , visitando purifica, * tìC 
yeniens Domiuus ) noster ; Jesus Ghrfc 
stus -filius .tuus* paracara sibilìi? no-. 
biB inveniat mansiooem >^Qui 

Vivit' &CV « rtivi-MJa O'iJaOtf j> hoi 

Fie/rà $ Gesh y lo spero % € creda % 
Il sentirò venir , « non lo vedo . *jj 

i . ESERCIZIO DI VIRTÙ'.; , „• ^ 

fr Ccitate oggi la vostra speranza^ 
- e confidenza nell* amai? il Gesù ^ 
dhe non lascerà di appagare i vostri 
desiderj . »• • x 

* . - E S E M P I O IX. c " 



■ • " • * W . V » ; . : w 

IX. J T N Santo Giovinetto divorisi 
rs ; 1 V/ simo di Gesù Bambino sole- 
va con gran fervore apparecchiarsi al» 
la Natività del Signore ; un* anno le 
si apparecchiò condivozione straordi- 
naria , sperando ricever la grazia , che 
gli venisse a nascer net cuore 1' ama- 
to suo Gesù . Quanto* più avvici- 
nava la notte , che fu quel giorno fe- 
lice per tutto il mondo ; • altrettanto 
in lui cresceva e il desiderio, e la 
:-- ... E 3 spe- 

• #v 
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speranza v ^étta vigili* f e appunto 4 
in quella notte , in cui la Chiesa fà 
commemorazione del soci» partfc del? 

la Verginei egli tutto assorto in pro- 
fonda - contemplazion del Mistero 4 
stava aspettando la mezza notte y e 
in essa , «he fossero appagate le aiv 
denti sue brame . Quando tatto air 
improvi so fu sorpreso da una aridità 
di spirito , profonda tristezza , e quia- 
di da un tedio non mai provato, gli 
si seccò la vena di quelle dolci lagri- 
me , e (quel cài ore * e quel desiderio 
tutto a un tratto svanì . Fu egli ga 7 
gliardanrente tentato a lasciar i*ora? 
zione; ma con invitta costanza- prò? 
seguì ad orare , e tanto più avvalori 
la sua speranza , quanto sembratagli 
essere fuor di speranza , fece tanto » 
tanto pregò , ti* alla, fine", espugnò U 
cuore amante del buon Gesù , il qua- 
le* sé per provarlo % godè di . vederla 
combattere; non |>oté poi .sdftrlre df 
vedere penare a lungo il suo; diletto» 
Venuta per tanto i* &rà fortunata deli- 
la mezza notte , sente il buon Giovi* 
netto un leggerissimi screpito foor deià* 
pscio della suit stanza,, come di per* 
sona,* che con timi do. passo avvici* , 
nàvasi . Nulla égli mosso dalla cu^ 
riosità, persiste orando quando seni- 
tè batter , ma leggermente ia portai 
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ft^'^glf A p*i*k%JO sbspfeso ,*W>d<rte 
ha fcpondeVè V ffià «armato dal Hsufc 

àttoe presago èma^mpa a fetr ci- 
ti ^ risponde j> che entri puire //'chi 

* fcafte ì Ed ècco vé&e ettrtare ( ©ti 
eccesso'^ feiicftà! >«rt*fl»fel>i£fai& 
tìultfnò tuttOi gr^feiòsd «il v etti- Voi- 
•to' s**dea< e IftftlNMIttK, w*dfe 

"Gestii fitó ni Semfciaflfca -kì"#a> pom 
•retto mala mente copetc b di laceri 
vèste -, tremante di freddo * «he gii • 
^ódiìhvnàa per -càritè un* angolo deli* 
«tfa èteftza • Che articolo voi mi dite', 

e «ijftgjHd ' imparadisato il ^felice • Gwft 
«etto , the -angolo delta mia stanza ? 

» Tutto il j mi<0 ecfore- sta -apparecchiato 
per vOi , « <jui prosttossi a swoi pie- 
idi a nactèt^heli > e lagrahandó pet 
fa -compassione 'di vedere in istàtodi 
penos^jtòvertàil sòo diletto . Ma qné- 
feti ttftto ad un tratto gii svanì dagli 
4òcclri , e gli'lasciè nel cuore un tor- 
cente di dolcezza «he mai ttòft lanciò!» 
16 , è *>areàgli <T*verlo sempre pre- 
dente «dir & sóctòo fli qtteilè del- 
ti paiole . Ah s* vói nel fervoroso ap- 
parecchio % 'è soda speranza immitare- 
cè Questo Giovine $ sfarete còme luì 

► consòìato , Pdirign. 'Con 'tfwftjfc 
£V. fc . 'èserrip. ; "-'« ' ■ ' * * 

f E 4 ME- 
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DEL 



, I. ,/ 1 Onsiderate , che per ubbidire 
V/S/Oiuseppe all'ordine ai Ce- 
sare Agosto . tx il quale ,cpmandaya , 
3 xhepgni unò\ajidasse a scriversi jn fliiel- 
^Jà Città ,d\onày discende va , bisognò 
\ imprèndere un viaggio assai lungo di 
3. giornate da Nazaret sino a Betlem- 
me , e vi si portò colla Santissima 
/Vérgine non solo gravida, magjàma- 
y 'tura al parto ; Ut prqfiteretur ^ d|ce 
^vangelista ., cum Maria désgQnsatqpi- 
uxore pregnante. Già comincia la ^"er- 
jtfnè ad 'incontrar patimenti per. g io-, 
vare al mondo . Ah non può portarsi 
,'. Gesù nei seno , senza portarsi la Òro- 
l ce * Compatitela nella povertà , e pati- 
mento , in cui si truova , desiderate 
.di servirla in questo suo - viaggio ... JYla 
\la Vergine , per guanto sia ^V^i- 
licata complessione , per quanto sia 
„ lungo, e disastroso il viaggio^, rigl- 
\èo il tempo, ed ella incinta del suo 
figliuolo , che sta per. nascere i pure 
>on> .giammaUtraccfi di camminare , 
^chi ha seco, Gesù. m$ non, seme peso ; 
;; Tondus me'um , amor meu$ 9 eo few, 
' { , quocumque Jeror . 5". August, Ho, 
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VO&dàiy via^déW spirito -'àfcW tra- 
vaglio,, se aveste Gesù nel cuore. 
In fietlenimé appéna giunte lè'-dtì^er- 
sonesìcare al Cielo Maria , e Giu- 
seppe , giurigè l' ora felice eli nascere 
il Sàlvatoré . Factiirh est cutjr essent 
« ~ìbt- » impletì surìt djes , mì parerei i 
•Rinnovate i vòstri affetti à Ge ) sù , ; > e 
i vostri desidèrj più ferventi . E* giùn- 
to ora mai quel tempo desiderato, è 
giunta quell' ora beata ; in cui vedre- 
te il Salvatore del mondo . Conobbe 
^ la Vergine avvicinarsi V óra del feli- 
ce parto j;' nòh già per doglia alcuna 
J idi parto, che V assalisse , ma , còme 
«orò S. Vincenzo Ferreri , Seria, de iVa- 
tivti. Chrisìi. per eccesso di dolcezza f 
spirituale consolazione , e per un vi* 
*iah lume;,, toh; cui il figliuolo nei suo 
' l seno le . fecéi conoscere , che già era 
1 \$<tpit>9 d* uscire alla luce per la saiu- 
' -^e deglii Uomini , e di lasciare: il ài 
,lei $èno: a se gradito . Se ne accorse 
.* |?arimente jS«i Giuseppe da un certo 
«fee <Ji splendore accresciuto, e di spe- 
_ ciale vivacità, in viso alla sposa , eo« 
' J9»e. dal maggior lume , che.manda l'auro» 
4 cp.noscfe' vicina .la nascita .de.? 

soje . Considerate la dolcezza insieme 
$1 guest igratt Personaggi per esser ornai 
jpicin* V ora di astringere ài seno quel 
este^Hjb^ai che era MW> tt&si* 

" E 5 àt' 




♦ 
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derio tempi «odaci 4 Desiderium 
còtìmm ^ ^m^ftt^. ,, e- insieme, il do* 
lore , trovandosi lontani dalla propria 
casa V é sprovveduti* di ogni umano 
soccorso Cerca Giuseppe tutto sol* 

lecito quakbe alloggio , gira gli a 1- 

'»e»èhi , ; ,e da.niubo viene immesso * 
( 1 on firal eis 'focus in diverso no * Glie 
penai niip Gesù * che ingratitudine è 

dai del mondo > per cui nascete , negar- 
vi fcnchè on rtaiserebile iuogo<per nasce* 
re ? Ali , per to. meno non si «innovas- 
se ad ogni ora una tale ingratitudine , 
cjie Volendo rinascere Gesù sp iricu al* 
mente . Non sit ti lodas in diversorib . 
ia Venerabile Suor 'Mariana' in un*> 
notte di «Natale vide la Vergine par-, 
aorire il suo figliuolo sopra un monre, 
di pietre a denotare ia xhi rezza del 
cuore umano. a raccoglierlo nascente . 
Beatici mediKii..pòg* 25. Figuratevi v 
«he sollecita la Vèrgine per non a ve- 
le „ ove «olifcar onfafecentei* suo^ Qesà^ 
a, voi rivolta con occhio lame roso , vi 

4iQà-k ;Ml *darewi to-x^reàrnètelte 
àk ripervi ii hai» figlio ? rispondetele 

4exooà6.> -dae vi , detta il mKp-eftfeg 

to si verso la Madre- , si- Vèté& il^giióv 

• & 1?«nsf dérat e i, * «to' m& &o * 
dosi luogo to Be tfémnfie > ■ ovè rifeci 
te M Celeste Bambino v--si partirono 

due Upit f i| ÌI | tJ^jrt ^ < ^ a^^ 

• ~ d Cam- 



tico $ o rustico cesòlare^ da 
colà entrano «cèntenti di ^tacila pb. 
veri4 ; *d Tumiiia?N»re V i«>3m»tfuoÌ 
nascere ih Ré delia Gloria" per deprW 
toere ì* timaiia: SHperbla, il Stoppo 
attacco ègli agi'. Entrate ancor* voi 
in questa srttràa * «prostrato ' irnigiiàT 
alla gran ; Madre ,; <i<regK cbliè lagrii 
«ne agli occhi : > Aii .Signora e Questo ìe 
1 rogo dove nascere il vostro figlio? e 
figuratevi , ^ehe ella vi risponda j «ó* 
me ^ià ad una < diedra) r Patrigni- citi 
/w 3v C4sl ha disposta 4a rPrmrdénÙ 
deli Patirv i 'eh* mancasse uifoy$ió,frà 
&k Vomim per; dar 'motivo WeAninu? 
■maarrmeofe: l •tftpffirir I ve 'medesime , V 
Minarlo co* fom: inviti a venir da ft/ro\* ; 
<£iie< dirère; a ! Maria? Ah mia Signo- 
tati-#Kft4adrè Onesto mio citere=egli £ 
&toMv&ìf> fletto <5esù : Ego diUcto 
meo ; ma remo di dii*\ad tee bonwr* 
n'&ìejt&ì perchè il iriicr cuore é rropv 
yn» $>fàb dlforìne I detta- Sr alfe v aon s ® 
«fci ^ucontenti di albergarvi) J<Pèrd if 
ini* iuore! >eeoòlo nette vostre hwthi^ 
-ptwgateia voi ,infiartóna'relo di S. Amo- 
xe^ Manto voi procurate , che il vo- 
stro cuore sia mondo \ ooni atti >fetf* 
•venti jdi^ amore , cbà 'desideri 1 di tócc- 
he .it S. Bambino > con arici -di Con*' 
tiizioae r cUe qaesto .pr«ceiide da voi 
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ni hodie ;< & estate patotì , quia w- 
«fc&ffc Mafestàtem Dei: in vobis . 
? Ili, Considerate , che la SS. Ver- 
one conoscendo, di avvicinarsi l'ora; , 
«tende in una piccióia mangiatoja , ©V 
tera un poco di fièno » alcuni pannili- 
ui y e le fasce , che aveasi portate dà 
Nazaret. S'inginocchia colle mani giun- 
. *te , e alzate verso il . Cielo , cogli oc- 
'Chi fissi in alto infocata . nel volto !, 
-circondata di raggi ^ e come investi- 
ga di un nuoyo: Sole , s'immerge in 
altissima contemplazione .. v V istesso 
fa S. Giuseppe ritirato in un angolo', 
<o còme altri vogi iono ,,fuo*i di ' queir 
4» . stanza ,• e molti Angeli ,quivi. -pre; 
centi con riverènza aspettando te. va- 
luta -del.' piccolo loro Re, per adorar- 
lo V e servirlo , seconda <H comands * 
svutone dal Padre : Àdorem.tim 0% 
ties Angeii- ejus . Prostratevi . . ancora 
•voi aspettandoli felice, momento . Pro* 
«curate di entrare, inerii affetti dei cuor 
idi<Ma*ià> in quale amtfre > in quaJi -d^ 
Sideri. struggeva^ incitandolo : Vefiiat 
lóilictus metis imi&imrn stura r & colli- 
• tfùt frùctùs pomo rum inorami* Imitate 
ancora voi r .per guanto é ! possibile * si- 
vinili atti ^ Era già là mezza notte:, tut* 
l '-to\ii mondo-, to silenzio : Datti medium 
: sitentiurti xenercnt' mwa , Émèii* 
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tuo, mrsit: medium, ite* haheref * Qua** 
do il vosero T>io * a vostro $atirato>- 
re , vostro dilettò G$sà BambiHOvgte- 
,zio$issimo esce dal sen materno , e 
posa la prima volta le tenere carni 
sul duro , pungente fieno . Un , va#- 
gito del Bambino scosse la Madre 
.dall'alta sua c on tempi azione , abbas- 
sa ella gli occhi , e mira piangente , 
vezzoso, amabilissimo il suo diletto 
figliuolo , che colle manine , e col 
pianto davale segno di voler esser da 
lei accarezzato, e soccorso. S'inchi- 
na, ella profondamente , e l'adora » 
quem genuit , adoravit ., gli bacia il 
piede come a suo Dio, la mano co- 
me a suo Re, la fronte come a suo 
.figlio , se l'accosta al petto per riscal- 
darlo , poi lo ricuopre di vili panni, 
c e lo ripone in sul presepio . Fannia 
gupijnyohùt *& reclinuvit eum in, pece. 
tSepie . S'accosta frattanto Giuseppe t 
e l'adora, e l'abbraccia, e lo bacia; 
scendon dal Cielo a prestargli omag- 
gio gli Angeli , gli Animali si acco- 
stano a riscaldarlo co' loro alitile voi 
jChe fate ?. ah accostatevi al vpstro di- 
aletto /ringraziatelo , che sia nato per 
, j\oi , pregatelo ad accettare il vostro 
cuore v e pregate la Maore % che , non 
r più. il trattenga su le paglie, e nel 

cTO^ h Mi W 1 ** 0 Ctt0re 
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per culte del Santo suó Bambino . Ok 
sei aveste» la grazia , che ebbe Ales* 
Sandro Berti ancor fanciullo , il qua- 
le nella prima Communione vide spac- 
carsi in due il cuore , ed ivi come 'in 
sua -culla adagiarsi Gesù in forma di 
Bàmbino* adorato da due Angeli vPa- 
triqn. Cor. i. cserrip. 5. pregatene tfi* 
votamente la Madre , e ricordatele ^ 
che Gesù per mezzo di lei è dato * 
voi dai Padre v è nato per voi . Nobts 
natus , nabis datus ex irttacta Vìrgine • 

>«• .... » * * ' * *>■ • ! 1 



i.., C OtLOQ U I O. * 

. : • , .*V; : ■ 1* non 

il He fate più sul duro fieno » gra- 
_J ariosissimo mi» Bambino , esposti 
«1 tròppo rigido freddo di còrda Srati 
gione ? Deh vi piaccia >di Venive in 
questo mio se<no > che a se V'Invita co? 
più caldi \ infocati sospiri . Ma ; vOi 
non rispondete . Ah col v*sr#o Sileni 
%ìo ì e còl guardarmi sì fissò , fò 'beiti 
comprendo ciò > che- vogliate tfiimi - 9 
che il mio cuore (è anco* più dutt> , 
è più pungente de* fièno > e&è&i è 
ancor più gelato ^i -quel «fedèsif 
hio «ere, che tutte Vi ha intirizzire 
le delicatissime membra . Tutto é 
vero ; ma una sola tfi quelle fògri^ 
ine , jche voi versate <pe"r ! fcmOr Airi 
- da' vostri Ok&hH non « bastante ad 
v3J am- 
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ammollire la- dutez?» 4 i tfttsfifr cuo* 
re? Po&nz.est de lapidibus isti* susci» 
tare flios Abraha . Una sola , una so- 
la di queste, lagrime può fecondar per 
modo,», mio cuore, ché tutte ad un 
tratto divengan fiori a voi graditici 
Virtù, 'quelle pungentissime spine rie 
miei peccati, e delle mie passioni* 
Ah una scintilla di queUe vampe, di 
cui brucia il vostro xuor divino, - el- 
la può dissipar la mia freddezza, el- 
la può eccitare ua incendia di amo* 
divino . Venite dunque , mio Gesù , 
a consola» Questo cuore -, il quale , se 
non ha la felicità di poter dire, che 
v'ama ; dalle impressioni , che sente 
fatte dalla vostra amabile grazia, con- 
fida di poter dire* elegia comincia 
ad amarvi . E voi Madre, bemgnis- 
sima Madre rammwuarevi , cbe*e ave f 
te la sorte tesser Madr* di Gesù * 
ella in parte é dovuta a noi peccato- 
ri ; per noi , e non pe' Giusti si è prò. 
testato d'esser venuto il vostro dilet- 
to, a noi dunque* còme dovete le* 
ser Madre , cosi, dovete »1 vosero ^fi- 
elio • Eia èrgo Advòcatà nòstra tllos 
tuoi > rmsertcocdés ' omlos ad nos con- 
verte . & ìesum tenciictum fructum 
ventrìs tui nobis estende vo d*m*»s f 
o F ia \ o dulcis Virgo Mam , 

5 . Ave Marca, , < 
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Jf-Esu Redento/* ommpip, » 
' Quem. Idcis ante onginem , 
; Parem Paterni glonae . J ; , f 
; ' Pater supremus edidic . " 
Tu ' lumen , & splendor Patris, , * 
Tu spes perennis omnium , .'V. ' r 
Jntendè , quàs fundunt preces *™ 
- Tui per orbem Servull . ; . ^ 
Memento rerum cònditor, 
Nostri quod olim corporis 
Sacrata ab alvo Virginis 
Nascendo , formam 



Testatur hoc pnesens dies , . 
v Currens per anni circuitimi , 1 



Quod soliis e sinu Patris 

. Mundi salus ad veneris . 

Hunc astra , tellus , sequora , " 

t : Hunc ^ omne , quod Ccelo sub est i * ; 

. . Salutis Auctórem novae 

Novo salutar cantico . '. . . , ^ 

Et nos , beata quos sacri . '• è 

■ \ Rigavit linda sangui inis : 

/ 'Naralis ob diem tui : : 1 

/ Hymni tributum solvimus ' *' 1 :< 

Jesu , tibi sit gloria , 

r ^ui natus es de Virgine, " 

um Patre , & almo Spirita % 

^In sempiterna saecula . Amen . ** \* 

V . Crostino: , ef/V delebìiui iraquìtas- 
• n*- rrt p ' ■ ■ > fé 



* 



^. £fr regnabit super hos Salvator' 

iMundi • '_' ' ' * - ' 

"iiatjf .:. . t "GRE- 
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COncède : quaesùmus f órfinìpò tefts 
Deus , ut nos Unigèniti fui nóva 
per cameni Natiyitas libéret , qùos 
sub peccati jugo vetusta servirùs té- 
net . Per eùmdem Domiriiim &c. Y 
Ecco il mio cuor\ Maria , voi io purgate t 
Poi sopra d'esso il Bambinèl posate , 

ESERCIZIO DI VIRTÙ* . 
r T y Rattenetevi oggi in santo racco. 
-A' glimento , né distaccate il vòstro 
cuore, e i vostri pensieri dal Santo 
Presepio , che potete figurarvi forma- 
to già nel vostro cuore , per - eccitar- 
lo di continuo ad isfogar con Gesù i 
suoi affetti. 

4. * " • ' * V * . • 

— r .4 4 , * K ^* C *- 

ESEMPIO X. 
X. T A B. Ida de Leu vis Cister- 
J-* ciense fu da Maria , che ella 
teneramente amava , favorita più vol- 
te del Santo Bambino sù le braccia. 
JUt notte' dèi Santo Natale trovando- 
si inferma , e però afflitta, che non 
poteva colle altre Monache assistere 
al Cor© , le si accostò al letto la Ver- 
gine col Bambino su le braccia , è , tey 
-le disse , non ho cosa più cara di que- 
sto dono, egli in questa ora é nato è 
a te j e al tuo Monistero l'offerisco . 
E la lasciò con un paradiso di deli- 
zie 
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zie nel cu^re . t|ti^|fr^Vàlèà stando 
Ida nel Cpro cpjle altre Religiose il* 
un^ fe^ta della Ss. Veit&foeW Si avi 
vicinò; Maria coi* in braccio il.diyitj 
Pargoletto , e lo depositi nelle stié 
braccia . Ma mentre élla in tenerezze 
di affetto «foga va con Gesù jl*uo cvtò& 
*e> venne Torà ,'in cui secondo Votdi- 
ne le toccava cantare un'Antìfona di* 
ritta in j>|è/ in/mezzo al Coro £ col- 
le braccia pendenti . Stette Ida dnb|pi 
sa , e perplessa , ma risolvendo di ub- 
bidire : Mio Gesù * disse , io non posso 

più sostenervi colle mie braccia , pen* 
sate voi .a vpi «esso, * c alzatasi , an* 
do a soddisfare al suo 0 Obbligo .« Ma- 
Gesù , a cui piacque in somma ^ttfW 
ubbidienza , stese le sue manine , e 
le si attaccò al collo ,sipdrè §nì l'An- 
tifona, e, poi ritornata alla sua sedi* 



le si ripose nel sena,e4 e]|a segui a 
tìeliziarsene , §inch^ avvicinatasi ja fi. 



ca Verginella pien^ma osa sazia di 
quelle geate dolcezza di Paradisp , re- 
stituì alla divina Madre il spp dilet- 
to figliuolo . Siate ypi di cuor§ «man? 
te, di cuor puro , ubbidiente , pron- 
to a soddisfare a» vostri obblighi , te- 
nero, amante dì Maria , e prpvere*# 
altresì simili dplcezze „ &attign y Qor+ 

Pro» 
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y r,- . JVojsm/* dell'Autor* 



- ^ ) J * p * } 

IN esecuzione de* Decreti della glo- 
riosa memoria di Urbano Vili, e 
della Santa Romana universale Inquii 
sizione , protesto r e pretendo > che 
non si presti altra fede a quanto ho 
scritto nella presente operetta , che 
quella , che è fondata sopra l'Autori, 
tà umana : sottoponendo il tutto al 
giudizio della Santa Sede Appostoli. 
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. IMPRIMATUR , 



Si videbitnr Rmp P. Magist* Sacri 
Palai. Aposrol. . 



Fr. Xaver. Passeri Arch. Lariu. Vicesg 




iMPRIMTAUR , 



Fr. Thoftias Vmcentins Pani Ordinis 
P«éd; SaciPalàt. Àpo$t. Magister. 
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